» di quello che nog 
|: sapeva esser per 


i conti un piccolo € 
ba Îl primo che ella 


pochi giorni 
fia 

i nuovo in carroze 
} stesso pomeriggio 
sua anima nella bi» 
el © 


br il tendone in mano, 
ma diventò pallida 
a ma soppraziedova, 
gran disprezzo di 


pirasseiero nel faro 


Bo le gridava forte 
o 1a cosa più degna; 
dati i 

di enoio ed entrò. 


pai trovato ono più 
tesse quello di aver 
lori del mondo, 
chiata al sno con- 
buvcento come una 


Ta sua vita al pa- 
n poco degno di una 

ato per molti an 
al un vecchio che 

rezzure, benchè 
condere questo fatto 
alti a nasconderlo 


astro non fosse ac- 
siruva qual donna 
richè vivendo nel 
i, ammirata e asse: 
fi mon aveva avute 
csc) marito, 
more e per la feli 
ella hollezza e della 
cosi ferma. nella 
ulvile, così generosa... 
(Continua) 


sti dello 
Ammi. 


clin ROMA 


irveno 


Mercede 
10, Piazza 


I Senati in Europa. 


Ogni volta che si nomina un numero qualun- 
que di senatozi, si fa nei giornali nua discussio- 
de circa alla prevalenza accordata a questa 
o quella delle categorie designato dallo Statuto. 

TR qnestione nondimeno ha nn'importanza li- 
mitata în Italia, dove il Senato non ha altra o- 
tixine che la prerogativa reale, sollecitata dei 
Vinistri ressonsabili. L'Italia è anzi il solo pae- 
te dove il Senato non sia formato, nemneno in 
rarte dall'lemetto elettivo o ereditario. 

il senato più valido e più illustre di Europa 
+ senza dubbio (a Camera dei Lordi d'Inghilter- 

i compone di 561 membri, dei quali 

di sangue reale, 22 duchi, 20 inar- 

i arcivescovi e vescovi della chiesa an- 

A visconti e baroni. Tutti 

‘uesti sogzi sono ereditari, eccetto naturalmente 

{telli der vescovi e îl piccolo numero di Pari a 

dita ele il Re ha diritto di nominare, ma di cui 
ro nen può eccedere dodici ogni regno. 

Qusmi» una Paria è posseduta da una donna 

fl cho avviene per le figlie uniche di talune 
sase privilegiate — il titolo non dà alla dama il 
iiritto di voto, [ Pari non possono votare prima 
dei 21 anni. 

La vamera dei Lordi ha per suo presidente il 
ord cancelliere, che siede sl tradizionale sacco 
fi lana. Essa comprende le maggiori glorie sto- 
iche d'Iughilterra: i generali e ammiragli vit- 

yrivsi, i grand! iati e artisti, alcuni indu- 
striali-priucipi, giureconsalti, letterati, ecc. sono 
ti mano in mono chiamati all'onore della Paria 


L'aristocrazia inglese è insieme la più fiera © 
la meno esclusiva di tutte; essa ha accolto il bar- 
biere Arkwrigh, inventore del telaio meccanico, 
come Disraeli, figlio di un ebreo convertito, come 

i altri uomini di valore apparsi man ma- 
no in Inghilterra. 

I L'residente della Camera dei Comuni, quando 
si ritira, è per uso costante nominato Pari. 

Il Senato francese è elettivo; esso si compone 
j 500 membri eletti a suffragio ristretto dai di- 
partimenti. Il collegio senatoriale si compone dei 
depuiati, consiglieri generali; sindaci e consiglis- 
ri del dipartimento. 

Alcuni dei senatori attuali residuo di quelli 
che erano in carica il 9 dicembre 1834, sono ina- 
movibili: a misura che essi muoiono i loro seggi 
sono attribuiti a sorte ai dipartimenti che anco- 
ra non henno la rappresentanza completa. Il S 
nato è eletto per nove anni; il ano voto è neces- 
sario, perchè il Presidente della Repubblica pos- 
sa sciogliere la Camera, 

- 

Tl Senato del Belzio è elettivo. 

In Austria esiste una Camera dei Signori, che 
si compone dei principi maggiorenni della Casa 
imperiale, di 67 capi di famiglie nobili con gran- 
di possessi territoriali, dei 10 arcivescovi e dei 
7 vescovi che hanno grado di principi, e dei mem- 
bri nominati a vita, che attoalmente superano di 
poco il centinaio. 

In Ungheria si ha la Tavola del Magnati, che si 
compone degli Arciduchi reali che sono proprie- 
tnrif nel Regno, di 30 prelati della chiesa roma- 
na, di 10 della chiesa greca, di 13 Palatini del- 
l'impero, del conte di Presbourg, dei due guar- 
diani della Corona (ufficio ereditario). Vi sono 
oltracciò 3 Magnati eletti dalla Dieta croata-sla- 
vonica, il governatore di Fiume, 7 principi, 159 
conti e 37 baroni, tutti ereditari. 

Qitre a questi il Re pel nominare quei Ma- 
gnati che crede — attualmente sono circa 80 — 
ela stessa Tavola dei Magnati può eleggere un 
certo numero di membri, però soltanto & vita © 
non ereditari. 

- 

Anche in Prussia — poichè l'impero germanico 
non ha un Senato, ma solamente un Reichstag — 
la Camera dei Signori è formata di membri ere 
ditari e di membri nominati ‘dal Re tra i mini 
stri, i marescialli e i presidenti superiori di pro- 
vincia 


L'Aja, 28. — Il dino fatto dall’ Imperatore 
uo alla Regina Guglielmina di Olanda in 

‘sione della sua confermazione consiste in una 
sroce con sette brillanti circondata di crisoliti. 

La Itegina e la Regina-Iteggente partono il 3 
tovembre per il sud della Francia. 

Parigi, 28: — E' atteso qui oggi da Vienna 
3ir Edmund Monson, nuovo ambasciatore inglese. 

Sofia. — Secondo-la Bulgarie, il ministro di 
Francia signor de Petiteville ha fatto sapere al 
ministro della guerra che, dietro domanda del 
ministro Petrofi un capitano di fregata francese 
verrà aggiunto in breve, a titolo di consigliere, 
agli ufficiali della fottiglia bulgara. 

Bruxelles, 28, — Il Re è ritornato ieri sera 
proveniente da Milano, 


Bruxelles, — La principessa Giuseppina del 
Belgio consorte del principe Carlo di Hohenzo 
'ern, che si trova a Potsdam, ha dato felicemen- 
te alla luce una figlia. 

Sua madre, la contessa di Fiandra, è arrivata 
Y Potsdam, 


Un po' d'America 


Regna, ancora per pochi giorni, insieme alla 
incertezza sulla elezione del presidente degli Sta- 
ti Uniti, una confusione d'idee circa la situazione 
sconomica e sugli effetti che la elezione del 4 
aovembre potrebbe produrre tanto nell'America 
lel Nord, quanto, per riflesso, sull'Europa, 

Gli incessanti ritiri d'oro, il rialzo di sconto del- 
la Banca d'Ighilterra, la pesantezza dei mercati 
finanziari hanno generato preoccupazioni, delle 
quali non tutti sanno rendersi ragione. Ora per 
Îarsi un'idea un po' chiara delle stato delle cose 
tonviene distinguere in modo assoluto la situa- 
zione commerciale degli. Stati Uniti dalla situa- 
zione monetaria. 

È' noto. che dopo l'applicazione della tariffa 
Mac-Kinley, diretta a colpire in modo deciso le 
importazioni non solo di manufatti, ma ben anche 
di tatune materie prime, per forzare da una parte 
lo sviluppo di nuove industrie e la pro- 
duzione di materie prime, delle quali l'America 
era tributaria all'Enropa, ritornò al potere col 
praddenta Cleveland il partito democratico, il qua- 
le credette opportuno, non già di modificare lin 
dirizzo o il sistema, ma di mitigare un po' ia ta- 
tiffa. Infatti la tariffa Wilson, applicata due an- 
ni fa, ridusse i dazi d'importazione, che erano in 
media al 58 per cento sul valore, al 4 percento. 

I repubblicani predicevano la fine del mondo, 
ma i risultati, che ora si hanno, dimostrano che 
la nuova tariffa ha giovato in giusta misura al 
movimento generale ed è tornata di vantaggio 
agli scambi tra l'America e l’Earopa, 

L'esportazione dagli Stati Uniti, che negli nl- 
timi 10 anni si era aggirata sui 4100 milioni al- 
l’anno, è salita coll’applicazione della tariffa Wil- 
son 2 4316 milioni, ossia 200 milioni in più. 

Di questi 4316 milioni esportati, un quinto è 
rappresentato dai prodotti manufatti, ciò che pro- 
Ta come lo aver attenuatoilrigore sulle materie 
Prime in arrivo ha sviluppato maggiormente le 
fabbriche interne, accreseendone la potenzialità 

Ai esportazione, 


Quanto alle importazioni esse sono pure cre- 
sciuto di milioni, € cioè fino a 3890 milioni 
nell'anno, dignisachè la bilancia commerciale ri- 
mane sotto questo rapporto, inalterata e nella 
condizione favorevole di prima. 

Le tre nazioni che hanno i maggiori rapporti 
commerciali cogli Stati Uniti, hannonataralmen- 
te ripreso una parte del movimento perduto col- 
la tariffa Mac-Kinley. 

La Francia è passata per le importazioni da 
308 milioni a 331, per le esportazioni da 225 a 

L'Inghilterra per le sue importazioni dali” 
merica è risalita da 1189 milioni a e per le 
esportazioni da 2370 milioni a 2 la Germania 
per le importazioni da 405 a 471 e per le espor- 
tazioni da 469 a 489. 

Nel quadro che abbiamo sott'occhio mancano 
le cifre riflettenti l’Italia, ma un certo vantaggio 
lo abbiamo avuto anche noi. 

Questa, rinssnmendo, è la situazione economi- 
ca-commerciale degli Stati U! siccome gli 
effetti deila tariffa Wilson, attenaante quella di 

nno giovato alla grande  Repub- 

blica, è difficile che possu essere moliticata dal- 

lo stesso Mac-Kinley, se fosse eletto Presidente. 

‘sa completainente è la situazione mone- 

a, che s'assomiglia un po'alla nostra, colla 

za che trattandosi di un paese che ha 

00, abitanti una superficie di m. qua- 

70 (mentre Francia, ilterra e 

Germania riquite hannò una superficie selle rolte 

più piccola e 125 milioni di abitanti) ed nn mo- 

vimento commerciale di otto miliardi circa. al- 

l'anno, le scosse che da noi sono limitate, là, na- 
turalmente, sono molti più violenti e sensibili. 

A ben intendere però quale sia la situazione 
monetaria agli Stati Uniti (come giustamente 08- 
serva il Canovai in uno studio molto chiaro che 
pubblica nell'ultimo numero dell’Economista d'E 
talia) occorre dire che la circolazione degli Stati 
Uniti si compone di circa 1600 milioni di dollari 
(scudi) nelle specie di biglietti delle Banche 
Nasionali, garantiti in titoli Debito pubblico 
e biglietti di Stato rimborsabili in oro e in argen- 
to finchè dura l’attuale regime monetari 

Per far fronte al cambio dei bi :lietti di Stato 
il Tesoro deve avere una riserva d’oro di 100 mi- 
lioni di dollari, la quale in effetto rappresenta 
poco più del 7 010 della quantità dei biglietti, 
garantiti pel resto da argeuto. 

Questa situlazione è conseguenza delle leggi 
del 1876 e del 1899, fatte per favorire le minie 
d'argento del pacse. Colla prima si antorizzò 
Tesoro ad acqui: d milioni di dol- 
lari d'argento ogni mese, colla seconda ad acqui- 
stare 4 milioni e mezzo di oncie d'argento al mese 
e ad emettere in pagamento del metallo note del 
Tesoro, Val'è che ji Teso:o americano dal 1878 
al 1894 acquistò argento per 464 milioni di dul- 
lari ed emise Altrettanta somma di biglietti. 

Dato il prezzo dell'argento, al minimo segno 
d'inquietudine la riserva aurea del Tesoro è espo- 
sta agli attacchi del pubblico, che va a cambiare. 
Nel 1893 discese a 90 milioni, nel 95 a 52. Il Go- 
verno rimediò con prestiti in oro e anche que- 
at'anno ne emise uno di 65 milioni di dollari, ma 
tutto questo non fu e non è efficace. 

E' avvenuto, nota il Capovai, agli Stati Uniti, 
ciò che era avvenuto in Italia. I prestiti valsero 
per varii anni ad arrestare l’anmento del cambio 
e tenere nel paese una parte della moneta dirco- 
lante, cho era en'rata col prestito per abolire il 
corso forzoso, ma quando i prestiti, attiranti oro 
dall'estero, cessarono, mancando lo strumento, il 
cambio riprese a salire, sebbene le condizioni eco- 
nomiche accennassero a migliorare. 

Sotto questo rignardo i prestiti degli Stati Uniti 
ebbero lo stesso risultato negativo. Al primo ac- 
cenno di ditticoltà, al primo "sorgere di appren- 

ioni, il pubblico, come si è detto, si dà premura 
di chiedere al Tesoro il cambio dei biglietti; lo 
chiede perchè sa appunto che i biglietti non sono 
sufficientemente garantiti dal metallo ‘e temé chè 

momento în cui non possono essere 
cambiati. ? 

Come si vede, la situazione monetaria, anche 

per la lotta tra i due partiti che rende difficile 
una sistemazione definitiva in un senso o nell’al- 
tro, è grandemente precaria 0 come tale sì risente 
di tutts le alterazioni della temperatura, onde v 
per necessità di tesoro o per precauzione 0 per 
paura le banche stendono ogni tanto le mani at- 
traverso l'Oceano per ritirare oro dall'Earopa, 
ciò che porta un torbamento anche ni nostri 
mercati. 
Ed ecco come e perchè la elezione del Presi- 
dente, dalla quale si attende una sistemazione mo- 
netaria in un senso, anzichè in nn altro a secon 
da del partito vincitore, tiene sospesi ed incerti 
i mercati finanziari del mondo vecchi 


1 nuovi senatori 


Bonfadini Romualdo. 


Se i nomi dovessero esprimere in qualche modo 
il t-mperamento della persona, l'on. Boufadini è 
molto Rmnnaldo, Netle lotte politiche, al Parla- 
mento e nella stampa, egli. combatte colle armi 
dei saprurs, sega © ascia, cui si potrebbe aggiun- 
gere lo spadone, quando tira giù, fa piu paura 
ai vicini, che agli avversari. E' tagliato così an- 
che nella figura. — , 

Dotato di coltura politica e di molto ingegno, 
egli cominciò a combattere per l'idea italiana nel 
Crepuscolo, quando molti dormivano anco! 
nel Politecnico con Cattaneo, ed è autore di vari 
scritti notevoli sul nostro risorgimento. 

Assurise nel 1859 la direzione della Persereran- 
za, che cedette poi al Bonghi nel 1868, e fa de- 
putato varie volte nella nativa Valtellina e nel- 
l'Emilia, ma sprezzaute per carattere della ser 
vilità verso gli elettori, spesso e volentieri fu la- 
sciato a terra. 

Come abbiam detto, egli ha un po' del Cassa- 
guac e se ne compiace; robusto © nodoso come 
una quercia, è forte lavoratore, quando vuole, 

Fa segretario generale per un momento nel 
1874 con Scialoja alla P. Istruzione, Nel 1891 en- 
trò al Consiglio di Stato ed è uno dei più attivi 
suoi membri. E' Presidente dell'Associazione del- 
la Stampa. 

Un giornale ha detto che in Senato lo senti- 
ranno: ma il guaio è che chi va in Senato per 
farsi sentire, perde presto la voce... in capitolo, 

Buonamici Francesco. 

E' un'illustrazione della scienza giuridica al- 
l'Università di Pisa, dove insegna da 30 anni. E' 
valoroso romanista e non si è mai appassionato 
per la politica. 

Canevare Felice Napoleone. 

Vice-anmiragllo, stimato, specialmente dopo 
che la falce inesorabile ha mietato in pochi auni 
i migliori della nostra marina, Felice Canevaro 
fa alia Camera aiutante di bandiera dell'on. Brin, 


ma non è rimasto padrone delle acque elettorali, 
iù infide di quelle che solca in questo momento 
Tra Salonicco e Smirne, alla testa della squadra 
italiana. 
Ha nomo Napoleone — ma non ha di comune 
col medesimo ‘un segno caratteristico : senza 
barba e sensa baffi. 


Cardarelli Antonio. 


F' stato deputato per molti anni della nativa 
Isernia, ma poi si stufò, forse perchè sl persuaso 
che nella politica non avrebbe mai conquistato le 
palme, che meritamente ha guadagnate nella scien 


sa mi 
‘Dopo la morte di Tommasi e Cantani è, senza 
dui La matta di ae Gal messi 


D'Antona Antoni 


Chi si è fatto valere in questa infornata di se- 
natori è senza dubbio il giovane Ministro della 
P. Istruzione, che ebbe la quota maggiore e que- 
sto spiega come l'Università di Napoli abbia a- 
vato il maggiore onore. 

TI D'Antona, siciliano, è clinico chirurgico, ri 
putatissimo, all'Ateneo napoletano, autore di molti 
scritti, che sono apprezzati anche all'estero e sie- 
come è piuttosto astemio di politica, contribuirà 
a lavorare ancora per la scienza, Pel Senato non 
sî dia craccio, che di medici e chirurgi ce ne sono... 
anche troppi. E’ vero che si vedono di rado. 

D'Arco conte Antonio. 

E' il più beltipo di giovane (eterno) Pari in- 
glese, dopo un tirocinio abbastanza brillante alla 
Camera dei Comuni. 

Lo accusano d'indolenza, ma l’acensa è ingiu- 
sta: un po' d’accidia non gli manca, ma qella 
dose lecita ad un signore colto, gentile, che co- 
nosce tutti i diritti e i doveri della sua posizio- 
ne nel mondo. Ebbe del resto il sno quarto d'ora 
di emulazione con lord Randolph Churchill, da- 
rante il quale spiegò tutta l’attività che si ri- 
chiede nelle lotte per la cosa pubblica. 

A scansu d’eqnivoci, quel quarto d'ora non è 
cortamente quello dei 14 mesi, che passò alla 
Consalta al fianco dell'on. Radini. 

La nomina del conte D'Arco è una delle più 
indovinate © simpatiche. 


De Angeli Ernesto. 


E' nominato per censo, ma la sua nomina è 
piuttosto ua omaggio al merito industriale, come 
quelle di Alessandro Rossi (che fa anche depu- 
tato 2 volte), di Orlando e di Marcello Bombrini. 

Sebbene la sfera, nella quale egli ha spiegata 
la sua intelligente attività, sia più modesta, non 
per questo è meno imbortante, tanto più che il 
De Angeli in tutte le questioni dei trattati com- 
merciali e nella legislazione industriale portò 
sempre, quale membro del Consiglio Superiore, un 
concorso attivo e pratico. 

Dirige uno Stabilimento (tintoria di filati e tes- 
suti) che passa per nno dei più stimati non solo 
d'Italia, ma anche dell'estero, 

E' sulla cinquantina, ha mente equilibrata ed 
organica e possiede i modi affabili del gentilnomo. 

Segni caratteristici: è uno dei principali cara- 
tisti del Corriere della Sera. 


Di Blasio Scipione. 

Con Sci ione non ha di comune che la tinta, 
un po' africana. Più volte gli furono decretati 
gli onori... del potere dai suni amici, ma l'amaro 
calice sempre respinse e una s0'a volta si lasciò 
trascinare a S. Silvestro dall'on. Finali per fare 
il Sottosezretario di stato nel gabiuetto Crispi 
del 1890. 

Ha nna diecima di medaglie, veste sempre cor- 
retto, e alla modestia accoppia modi gentili, ciò 
che Lo ba reso immune dall'invidia e gli ba cou- 
servate le simpatie generali dei colleghi. 


Di Marzo Donato. 


Fu deputato permanento di Avel ino e questo 
spiega come la sia nomina in quella provincia 
sia stata accolta con vero giubilo, Il Di Marzo, 
pur appartenendo a quella specie di deputati del 
Centro, che incoraggiano i Ministeri che nascono 

no le preci a quelli che muoiono, appog- 
genere le Amministrazioni di Depretis © 
Caduto nelle ultime elezioni, rimase in- 
le: la nomina a Senatore gli torna di 
grande conforto e sarà senza dubbio uno dei più 
assidui, senza la pretesa di farsi sentire. 
Driquet Edoardo. 

Uno dei più distiati ganera'i del nostro eser- 
cito, il quale dovrebbe essere al Senato da molti 
anni, come sarebbe stato Ministro della guerra, 
forse più di una volta, se non si fossero dimen- 
ticati di dargli la cittadinanza italiana, mentre 
si erano ricordati di concelerla a Schilizzi, a Ni- 
than e a qua'che altro inglesa. 

Fa collaboratore dell'on. Ricotti al Ministero 
della guerra da colonnello e d»po aver chiusa la 
carriera attiva, quale Comandante del Corpo di 
armata di Firenze, gode ora il riposo, dovato a 
chi ha servito con zelo e ment» eletta la patria. 

Ha la medaglia Mauriziana è la Croce Militare , 
di Savoia. 


COSTANTINO PERAZZI 


Un'altro dei ‘migliori nostri uomini politici è 
trapassato. 

Custarttino Perazzi, colpito da violenta nefrite, 
è morto ie i nella nostra città. 

Nato in Piemonte, nell'anno 1826, il Perazzi, 
fa amico intimo del Seila, che, nei primi anni 
della-sua giovinezza, lo ebbe compagno di stadio 
all'Ecol: des mines di Parigi, e più tardi, nell'età 
matara, lv ebbe assiluo ed intelligente collabo- 
ratore al Ministero delle finanze, di cai fu Se- 
gretario' generale dal dicembre del 1869 al giu- 
gno 1873, 

Varallo lo inviò alla Camera per la prima volta 
nella X Legislatara e lo confermò poscia nelle 
quattro successive Legislature. 

Nel corso della XIV, pochi mesi dopo la morte 
di Quintino Sella, fa nominati dal Re, a propo- 
sta del Depretis, che ne aveva indovinato il pen» | 


siero, Senatore del_Ikegno. 
— 


Politicamente Costantino Perazzi militò in quella 
frazione della destra che riconosceva a suo capo 
il compianto Sella. 

Nél ministero Rattazzi del marzo 1862, del 
quale l'on. Sella fa ministro della P. Istrazione, 
il Deprètis, che aveva il Perazzi in grande esti- 
mazione, mai venuta meno, malgrado'le seguenti 
divergenze politiche, lo volle, sebbene non ancora 
deputato, suo Segretario generale al ministero 
dei Lavori pubblici. 

Segretario generale alle finanze col Sella, il 
Perazzi resse per breve tempo il ministero del 
Tesoro nel 1888-89, presidente del Consiglio l'on. 
Crispi, succedendo al Magliani. Ma la sua am- 
ministrazione fu-di brove durata; cadde vittima 
della sincerità finanziaria, 

‘Nominato ministro dei Lavori pubblici nel ga- 
binetto, che sostital dopo la fatale giornata di 
Abba-Carima il gabinetto Crispi, il Perazzi se ne 
ritirò spontaneamente, dopo soli quattro mesi, 
quando ne usci il Ricotti, del quale era amicis 
simo e con il quale aveva comuni molti ideali di 
governo, per le note divergenze con la maggio- 
fanza dei colleghi sul modo di risolvere. il pro- 
blema militare. 

Era destino che la sua vita ministeriale do- 


vesse sempre essere breve! 
ei 


© caratte: 
assicaravano l'affetto ela considerazione di quanti 
avevano la ventura di avvicinarlo. 

Non8 stato oratore, nel significato comune del- 
la parola, ma discorreva facilmente e bene e la 
sua eloquenza, se mon affascinava, aveva il pre- 
gio di essere sintetica e stringente. 

Presidente, per molti anni, della Commissione 
permanente di finanza del Senato, le sue rela- 
zioni sui bilauci restano a testimoniare del suo 
costante amora per le economie, delle sue sane 
teorie di amministrazione e del suo sicuro pos- 
sesso di tutto il congegno amministrativo dello 
Stato. 

Fu chiamato il Benvenuto Cellini delle finan- 
ge ed, invero, le sue relazioni sono veri capola- 
vori di cesellatora. 

Costantino Perazzi presiedeva la ILL Sezione 
del Consiglio di Stato e la sua morte è un lutto 
domestico per quell’alto consesso, che da vicino 
e per eltre venti auni, aveva avuto modo di am- 
mirasne le preclari qualità di animo e di mente. 

Costantino Perazzi lascia una vedova el una 
figlinola, dalle quali era idolatrato e che egli ri- 
cambiava di pari affetto. 

Dal compianto del paese, che associa il suo al 
loro dolore, traggano desse conforto e lena per 
sopportare la irreparabile sciagura! 


Gli affari d'Oriente 


l'agitazione armena. 

(8) Costantinopoli, 23. — Un'ordinanza del 
Visir alle autorità di pubblica sicurezza an- 
nunzia che 60 armeni, travestiti da stranieri, pene- 
trarono nei quartieri armeni ed invitarono le popola- 
zioni ad abbandonarli e a disperdersi nei quartieri 
cristiani, I Comitati armeni avendo intenzione, en- 
tro dodici giorni, di preparare un grande complot- 
to, il Gran Visir ha dato ordini di usare la massima 

vigilanza. 

Si dico che gli armeni 
diare i quartieri musalmani. 
Eccessì dei Curdi. 

(8) Lomdra, 28. — I giornali pubblicano di- 
spacci allarmanti riguardo ad eccessi commessi dsi 
Curdi nella Siria Orieutale. 

Lord Salisbury conferì, ieri, in proposito col mi- 
nistro di Persia. 

La fuga del Sultano? 
(Servizio speciale del Pop. Fom). 

Parigi. 28, ore 15,30 - Si ha da Costanti- 
nopoli correr voce colà che tutto è pronto 
per la fuga del Sultano. 


e Pr r—_____——___ 


ARMI ED ARMATI 


Le nuove costruzioni navali in Francia, 


Il programma di costruzioni navali proposto dal 
governo € approvato dalla Commissione del bilancio 
comprende )e navi acguenti : 1 corazzata di quad 

1 incrociatore di squadra di La classe, 2 incrucit 
tori di stazione di La classe, 1 incrociatore di st 
zione di 3.a classe, 1 cannoniera, 1 avviso torpedi» 
niere e 2 torpediniere di La classe. 

Il Journal des Dibats da alcune informazioni su 
questi bastimenti. La corazzata di squadra sarà co- 
siruita a Brest, Assomiglierà molto all'Zlewri IV la 
cui costruzione è stata cominciata a Cherbourg. Sa- 
tà un bastimento di 9000 tonnellate e 17 nodi. 

L'inerociatoro di squadra sarà messo în cantiere a 
Tolore, accanto e sui piavi della Jeanne d'Arc spo- 

rà 11,270 tonuellato e sarà mosso da tre eliche, 

Le macchine svilupperanno 28,500 cavalli slave 
locità massima prevista è 23 nodi. In ragione di 10 
nodi all'ora, questo bastimento dovrà percorrere 
13,500 miglia. Il suo principale armamento si com- 
porrà di due cannoni da 19 ceatimetri, di 8 da 14 
centimetri, © di 12 da 10 centimetri. Questo incro- 
ciatore sarà corazzato. 

Dei due incrociatori di stazione di prima classe 
1 sarà costruito a. Lorient, l'altro da un cantiere 
privato. 

Spostamento : 5500 tonnellate, forza di macchine 
17,100 cavalli, velocità 23 nodi. Essi. avranno tre 
eliche, L'armamento si comporrà di 8 cannoni da 16 
centimetri e di 12 cannoni da 47 mil 

Questi incrociatori saranno foderati 
rame. 

L'inerociatore di 
fratello del 7'Estréea in costruzione a Rochefort. 
Spostamento 2452 tonnellate, forza di macchine 8500 
cavalli, velocità nodi 20.5. Armamento, duò cannoni 
da 14 centimetii, quattro da 10 centimetri e otto 
da 47 millimetri. 

Questo bastimento sarà ordinato all'industria pri- 
vata, 

La cannoniera è destinata alle stazioni lontane e 
avrà în conseguenza una fodera di legno ricoperta 
di ramie, Sarà costruita da un cantiere privato sui 
piani della Surprise, Spostamento: 629 tonnellate, 
velocità 13 nodi, Armamento: due cannoni da 10 
centimetri, quattro da 65 millimetri e quattro da 
37 millimetri. 

I piani dell’avviso-torpediniere previsto sono allo 
stadi 

Questo bastimento sarà costruito da un cantiere 
privato. 

Lé torpediniere di 1.a classe saranno di 85 ton- 
nellate, Esse fileranno nodi 23.5 e saranno costruito 
dall'industria privata. 


iano intenzione d'incen- 


Da notarsì che tutta l'artiglieria dei nuovi bnsti- 
‘menti, a partire dal calibro di 16 centimetri, sarà a 
tiro rapido. 

(Servizio speciale del Pop. Rom.) 

Parigi, 28, ore 15,30 — Si fauno vive solle- 
citazioni per aumentare rapidamente il naviglio 
nel Mediterraneo, 

Intanto si annunzia che nell'anno prossimo vi 
saranno in cantiere 10 corazzato, 20 incrociatori, 
3 torpediniere di alto mare e 19 ordinarie, 1 can- 
noniera, 1 avviso © 2 battelli sottomarini. 


(r——=---;;;- ——.i 


L'insurrezione nelle Colonie spagnuole. 
4 CUBA. 

(8) Minarid, 28, — Si ha dall'Avana: E' somin- 
ciato a Pinar del Rio il mpvimento' combinato di 
varie colonne di lui ca Lp contro Maceo, 

Le colonne comandate da Ganzales Munos, Echa- 

le, Segura e Hernandez y Devos hanno ocenpato 
Feronia loro assegnate dallo Stato maggiore ge- 

o. 
"°F colonna Spgurs. simpadronì, per sorpresa, di 
Gurganta Sbrda, © vi incominciò tosto i lavori di 
costenzione d'un‘forte. 

‘Gltinsorti tornarono due volte all'assalto di quella 

sizione, ma furono respinti ed obbligati a battero 
Fi Fitirata, lasciando 61 morti. 

‘A Matanzas i ribelli sono stati sconfitti in varii 
scontri. x 

® Madrià, larghe dall'A vana che, esson 
do terminata la stagione , sono inco- 
minciate nell'isola operazioni np 
Ja contro gl'insorti. 

- ALLE FILIPPINE. 
Rpg afficiale da Ma 
annunzia essere scoperto complotto 
Ai dei Gela. Otto sosti sono sta folati, 


NOZZE. SAVOIA PETROVIGE | 


Regine e Principesse. 


Le Auguste ospiti stanno per lasciarci; doman 
Roma avrà ripres» l'aspetto consueto, ma in noi ri 
marrà il dolce ricordo di questa festa che fu alli» 
tata dalla presenza ili Regine e Principesse, figlie e 
apose di Re o Principi Sabaudi. 

La Regina, Margherita, sul cai volto non 
appassiscono mai le rose, serba anche nel enore l'e: 
tema giovinezza dei ‘sentimenti e degli affetti, come 
ne ha dato prova anche in questi giorni. Accanto 
all'amore profondo che ella ha per l'unico figlio, 
un altro ne è sbucciato nel suo core per la nuova 
fig:ia, per l'eletta, che ha additata ul popolo di Ro- 
ma, come se volesse che esso riportasse sulla nuo- 
va Principessa di Napoli una parte di gnell’ammi- 
razione e di quell'amore che ba sempre avuto pef 
lei. Va notato come in questi giorni la Regina ha 
cercato di mettere sempre avanti la sposa del figlio, 
come ha velato porla nella luce più favorevole, af- 
finchè un nuovo legame di simpatia si stabilisse fra 
la Principessa di Napoli e il popolo, un nuovo vin: 
colo fra la monarchia e l'Italia. 

La Regina di Portogallo viene a Roma soltanto 
nelle grandi occasioni; nei giorni di gioia e di latto 
‘per l'Iualia, alla quale Ella, como figlia di Vittoria 
Enianuele, è rimasta profondamente affezionata. Si 
era temuto che Maria Pia non assistesse alle nozze, 
dopo la rottura dei rapporti diplomatici col Porto 
gallo. Ma la volontà ferrea della Regina Maria Pia, 
il suo attaccamento all'Italia e alla famiglia in cui 
è nata, hauno superato tutti gl’impedimenti. Ella è 
venuta, ha condoito il Duca d'Oporto e ha dimo 
strato anche în questa occasione div essere una co 
raggiosa principessa Sabanda. Roma le è stata gra 
tissima di aver saputo vincere e glielo ha dimostrati 
con la sua accoglienza. 

E' probabile che per ristabilite i rapporti diplo 
maticì fra i due Stati, giovi assai più questa visiti 
di Maria Pia, che tatti gli scambi di Note e proto 
colli fra î duo Gabinetti. 

La Principessa di Napoli è ancora circonfusa di 
quel velo di modestia, che si addice tanto bene alle 
giovani spose. Ella ha aneora la grazia primitiva 
del piccolo fiore silvestre. Ma negli occhi grandissii 
mi, in cui vi è la profondità vaga dei cieli orieutali, 
ai scorge un'anima affettuosa e sensibile, uu' anima 
forte, che sa godere della vita, ma che non si ugo 
menta del dolore. L'abnegazione pare sia la tenden- 
za più spicenta di quel cuore giovanile. Ella si è 
sempre dedicata alla sug famiglia, ha curato come 
una piccola madre i fratellini ammalati e anche ori 
quando il suo occhio si posa sul principe Mirko < 
sulla principessa Anna, vi è nel suo sguardo una @ 
spressione di tenerezza quasi materna. 

La grazia composta, la modestia, la dolcezza del: 
la giovane Principessa di Napoli hanno colpito tutti, 
Ella ha qualcosa di greco nel pallore della carna- 
gione, nella linca parissima della fronte © nei gran- 
di occhi, che sono come tarbati dallo splendore del- 
la nostra Corte elegante. 

Quando rivedremo fra poco la giovane sposa, quel 
turbamento sarà passato e allora potremo ammirare 
in tatta la sua bellezza quello sguardo che ha un 
incanto infiuito. 

«La Duchessa Letizia ha nel portamento del» 
la testa la fiorezza dei Napoleonidi e nello scintillio 
degli occhi il fuoco di Vittori» Emannele, Alta,-0- 
puleuta di forma, é una magnifica principessa intel- 
ligoate, colta, serona di carattere e altera di essere 
la discendente del fiero Corso e del Re Galantuomo. 

Ella, rimasta vedova giovanissima, ha saputo far- 
si un genere di vita che si confà ai suoi gusti, Pas- 
sa l'estate a Saint-Martin, va spesso a Parigi © vi- 
ve a Torino il resto dell'anno, associgadosi a tuttr 
le feste della famiglia reale e della prima capital 
d'Italia, 

Ogni tanto la sua carrozza s'arvia verso Monca 
lieri, ovella porta alla volontaria reelusa dell'antic 
castello, il conforto dell'affetto filiale. 

La Duchessa Elena d'Aosta è la vera gran da» 
ma. Quando veane per la prima volta a Roma era 
anch'ella timida e rispondera ai salati clamorosi 
della folia con una certa esitanza, Ora ella non di 
sente più estranea, gli applausi e i gridi festos! 
della folia non la sgomeutano più; si vede che ht 
preso possesso del suo paese d'elezione. 

Alla beilezza delicata del volto e della persona, 
auche la principessa Elena unisce un'anima forte: 
Tutti. rammentoranno quando poco dopo il su0 ma 
trimonio il duca d'Aosta voleva partire col suo reg* 
gimento per l'Africa; la duchessa non si oppose, 
anzi, lo spinse ad attuare il generos) proposito, 

Educata al sentimento della famiglia, semplice, 
buona, coltissima, Elena d'Austa ha tutta la grazia 
dello donne francesi, la serietà del carattere delle 
inglesi e le virtù tradizionali delle priucipesse della 
casa d'Orléans. 

La duchessa Elisabetta di Genova è la dowarière 
dello nostre principesse e nonostante i capelli bi 
chi, è sempre elegantissima, Essa viene ora-a Stresa 
nella sua quieta villa magnifica, ora a Torino e o- 
gui auno fa un viaggio in Sassonia per rivedere i 
parenti © fa un po' di asgziorno a Roma, 

Ormai la wedre della nostra Regina non ha al: 
tro diletto che i nipotini, che ama teneramente, e 
la musica di cui è conoscitrice iatelligentissima. 

La Duchessa Isabella di Genova ha nelle vene il 
mangio dei Wittelsbach, Attiva, fa lunghe e difficill 
cavalcate, si ocenpa, studia 6 preferisce il suo ca- 
stelo d' Aglié, che ha saputo ridurre un luogo in* 


cantato, al soggiorno nelle grandi città. 

Buona madre, ls Dnchessa si occupa molto del: 
1° educazione dei suoi bambini e già si vedo che IK 
suo cure danno buoni frutti, perchè il Principe Fer 
dinando è un ragazzino vivace, sano, ma nello stessa 
tempò studioso e attivo di mente e di corpo. 

La Principessa Arma del Montenegro è appena 
uscita .dall'adolescenza. 

Timida, con i lineamenti regolari e la grazia della 
sorella, ha anch'essa i grandi occhi neri e i capelli 
corvini. Artista, como tutti i Petrovitch, disegna, 
scrivo im poesia, suona e parla poco, ma quando fa 
ndire la sua vote, dice sempre cose assennate © la 
dice con una voce che è una carezza. 

- — 

Queste sono le Sovrano e le Principesse che oggi 

lascieranno Roma, la quale lo accompagna col felice 
rrandosi di rivederle presto rin- 
Re Umberto deva ormai prepa= 


Ricevimenti al Quirinale. 


Ieri mattina le LL. AA. RR, i Principi di Na: 

oli ricevettero S. E. il ministro della pubblica 

truzione on. Gianturco, che presentò loro l'al 

bum degli scrittori e degli artisti, che i Principi 
io moltissimo. 

Dopo ricevettero il comm. Lambarini, direttore 
generale della R, Casa © alcuni impiegati supe: 
Fori, che presentarono al Principi i loro angari 
L Più i Sinai pri ma, apatanione del: 
la scuo! polare ginnastica di Roma, in 
to l'on. Piovene e per ultimo il comm. Mom 

tò, a nome dell'Ordine Mauriziano, un'arti 


‘presentò alla Principessa il dono alegantissimo, 
che S. A. R. gradi pars Ella e il priocipe. 
iran cdr; presidentessa e alle signore vivi 
jamen 

ultimo le LL. AA. BR. rieeverono Kiogdi 
‘gnere Daufresne: de la Chevalerie e il bar. Gio- 
vanni Narici che presentarono tn album contenen- 
te tutte le deliberazioni dei fosiecziamenti le 
fiunte nozze dei Municipi e Corpi morali del 
no. 


Le regate .di ieri. 


Le feste d'Italia, qui in Roma, avevano diritto 
i ad un atto di giustizia; o l'ebbero. Dopo i nuvo- 
Ioni ed i diluvi degli Sn E che parevano 

settare una stridente nuta di tristezza nel giu- 

ilo universale, avemmo ieri il più bel-sole che 
‘mai vide il morente adtanno, E i tre quarti di 
Homa, a«coronare Ì festeggiamenti, si rovesciaro- 
mo sulle brulle rive del fiume. 

‘Tra porta Portese e il ponte di San Paolo, il 
‘Tevere descrive un grande arco dalla corrente im- 
petucsa e irregolare ; è colà che ebbero luogo le 
regate, Alla sinistra del fiume, dalle falde del pie- 
trogo l'estaccio giù giù fino alla riva frastagliata, 
un mare di teste, un ammasso informe di colori; 
sulla destra, dalla porta fino agli ultimi fabbri- 
cati, un'altra siepe umana, su cui troneggiano tube 
Jacenti e variopinti cappellini. Al centro delle 
gradinate una modesta tribuna per i Sovrani ed 
i Principi... che non verranno. 

Alle 3, na primo squillo di trombs ed uno spa- 
ro di mortaio annanziano il principiare delle re- 
gate, che s'uprono con la gara Incoraggiamento. 
Corrono: 

‘Marifossi è Rugantino dell'“Aniene,, di Ro- 

; questo giunge facile primo, montato da Panta- 
‘nella, Venei Cozza e Fautini; guidavano l’al- 
tro Bernucci, Bazzani, Cozza e Pacifico, 

Alla seconda gara — Principe di Napoli — 
‘prendono -parte due degli iscritti e giungono în 
quest'ordine: 1. Lina dei canottieri di Roma (e- 
quipaggio: Narducci, Gigliesi, Peretti, Terilli, Fi- 
schietto); 2. Montenegro dei canottieri livornesi 
(equipaggio: Budinis, Lukano, Scognamiglio, mar- 
chese deLitala, Pinolo). 

Interessantissima la corsa dei sandolini, che 
giungono serrati, stretti l'un l’altro. Giunge pri- 
mo Pipì dei canottieri Addo, montato da Fan- 
falla; 2. Germinal dei milanesi, vogatore Cantù; 
3, Strafoi pure di Milano, montato da Baglioni. 

La gara Reale, il clow della giornata, dà luo- 
go a varii incidenti, 

A cento metri dalla partenza Lily, dei canot- 
tierì romani, abborda Battuti, dei canottieri co- 
maschi, ed al capo-voga un colpo di remo spacca 
i calzoncivi e graffia la cate; contemporanea- 
mente Melorio, dei livornesi. perde un remo. 

Nasce un po’ di diavoleto, che è subito sedato 
dalla Giuria, la quale promette di esaminare le 
proteste degli uni e le disco)pe degli altri, 

Giungono buoni primi quei di Firenze, sulla 
Florentia, montata di Vettori, Ponis, Ceni, Belli, 
Bensa, Montelatici, Castagnoli, Galardelli; Melo- 
ria, nonostante l'avaria, giunge seconda, montata 
da ‘Jacopi, Rodinis, Carlesi, Lukano, Bertolani, 
Scognamiglio, Balena, M.se de Litala; è seguita 
a breve distanza da Lily, dei romani, montata da 
‘Bernocci, Bazzani, Cozza L., Pacifici, Pantenella, 
Venerati, Cozza Gi, Fantini; gionge ultima Bat- 
tuti, condotta da Decol, Riva, Bianchi, Andina, 
Masciadri, Padovani, Vitali. 

Partono tutti i concorrenti della quinta gara 

iff. — A metà percorso X di ltoma, mon- 
tata da Fasoli, si ritira: My Love di Genova,gui- 
data da Leone, è investita da una barca pesche 
* reccia e rovesciata in acqua col vogatore. 

Giunge così facile prima My star, dei nosi 
canottieri, montata dal simpatico conte Moro 
è seconda N. N., pure della Società romana, por- 


gio della gara anti 

L'ultima corsa — 
falsa partenza e di conseguenza a false segna- 
lazioni 

Si ride, si fischia an pochino... non è nulla! 
Arrivano: 1. Per ridere, di Firenze, con Vettori, 
Pi nis, Bensa e Galardelli; 2. Italia, di Livorno, 
zon Jacopo, Carlesi, Bertolani e Balena: 

di Roma, montata dal bravo Narducci, da 
si, da Peretti e da Terilli. 

‘Sono le cinque, Il pubblico assiepato si rove- 
scia sullo stradone infangato, urtandosi, spingen- 
dosi, accavallandosi; le tribune si spopolano ra- 
pidamente... Le regate sono finite. 

Questa Îa cronaca. Come constatazione di fatto 
aggiungeremo che, per quanto queste regate sie- 
no riuscite abbastanza bene, mancò ad esse quel- 
la maggiore solennità che era lecito desiderare, 

1 Sovrani. lo si comprende, affaticati dalle pro- 
langate feste, si scusarono, ed anche ciò contri- 
bui a togliere prestigio alla simpatica riunione 
naatica; crediamo, per altro, che almeno Je auto- 
rità cittadine avrebbero potuto farsi vive, non 
oss’ altro per compiere un atto di cortese defe- 
senza verso gli ospiti convenuti dalle città italiane. 

E. Argo. 


La Serenata. 


Dal Quirinale. 


Il coneerto era annunziato per le dieci; ma già 
alle otto la piazza del Quirinale era affullata. E 
diciamo affollata, perchè altra parola non c'è per 
meglio esprimere quell'onda umana che si accal- 
cava da ogni parte, che aveva invaso sbocchi 6 
contrade, e fatto grappoli animati su per i lam- 
pioni e ovunque era un incastro su cui appog- 
giare il piede. 

Trenta, sessantamila persone, forse più, stava- 
no intente, cogli sgeardì levati al cielo, splendido 
di ana tranquilla e mite sera romana, osservando 
le carrozze che trasportavano gli invitati, guar- 
dando la lunga fila di finestre illuminate. 
pa ‘quali si godeva d’ano spettacolo meravi- 

oso. 

Un mare di teste e di volti, rischiarati dalla 
lace elettrica; un bisbiglio contegnoso ma sempre 
crescente, come di cavalloni lontani; tutto intor- 
no, case, balconi © terrazze splendenti di lu 
in mezzo, sullasterrazza della scuderia, il palco, 
di cui le lampade dei leggii disegnavano la forma. 

Alle dieci le prime note del concerto fecero 
sollrere maggior fremito dalla folla immensa; 
e gli eletti, coloro che s'erano procurato un di 
glietto per il palazzo reale, accorsero alle fine- 
stre. Si acclamano i Sovrani, impazientemente. 
Ma solo alle undici meno cinque minuti il balco- 
ne ormai classico fa aperto, e steso Morone era 
dizionale, e accesi i già L'inno del Monte- 
negro si alternò con la nostra marcia reale; © 
tutto intorno fu frenesia, quando i Sovrani si 
affacciarono. Erano le undici in punto, e spirava 
un lieve venticello. ; 

Avanzarono pre le regine e le principesse, 
quindi i principi, in. abito mero, tutti, meno il 
principe Mirko, alto e alanciati 
teristica uniforme. La 


Era commossa 
it a braccio 
va la felicità, quando pre a Li 
‘alla balanstra, coperto da 
col bavero. color 


Traviata: Ma, dono nnovamente ricominciarono 
dti Goo ade 
rea em VI 
fono a ritirarsi. Le ‘ibentre forono chiuse, ma la 
pt rina ancora ad applaudire, a gridare, a 
lutare, 


Frattanto nelle sale, ove gli staffieri serviva-- 


no gelati, granite e bibite, gli invitati formavano 
ala. per gli ampi appartamenti, în attesa dei 
reali. 

E qui il cronista vorrebbe cedere al desiderio 
di nominare una per una tatte le dame, e des- 
eriverne tutte le splendide acconciature, Ma non 
è possibile: basti figararai che ivi era tutta Ro- 
ma aristocratica, politica, artistica; un nucleo di 
de quale non sempre così numeroso si conta 
alla Camera ; molti ‘senatori, smessa la grave se- 
verità di palazzo Madama; e il consiglio dei Mi- 
nistri al completo, non escinse le ministressi 

Ora, tutta questa folla splendida di colori, di 
decorazioni, di marsine nere. e di omeri bianchi, 
Si inchinò su due ale, quando, preceduti dai gen* 
tiluomini di servizio, apparvero i Sovrani. 

Avanzarono la duchessa di Genova madre e il 
principe Napoleone, la regina Margherita in ele- 
gante veste verde Nilo a fili di perle spioventi 
col principe Nikita, che, toltosi il ponche, era nel 
sno gaietto uniforme, tutto medaglie e croci ca- 
valleresche , la regina Maria Pia, in broccato 
bianco a ricami di dismanti, col re Umberto; la 
principe Elena in uno slanciato abito a vita 

broccato bianco a fiorami pompadour di tinta 
antica, e corsage rosso ricamato d'oro, con lo sposo; 
la duchessa Letizia d'Aosta, bellissima nella vs 
ste di raso paglierino a lungu strascico, col duca 
d'Aosta; la duchessa Elena d'Aosta col duca di 
Oporto; la duchessa Isabella di Genova col pri 
cipe Karageorgevitch, la principessa Anna Pe- 
trovich col duca'di Genova: chiudeva questo ma- 
gnifico corteggio di re la marchesa di Villama- 
rina col conte di Torino. 

AI passaggio della corte per le sale non c'era 
che un lieve bisbiglio d'ammirazione: La Regina 
ed il Re si fermarono più volte a conversare fa- 
mizliarmente. Quindi alla mezzanotte si ritira- 
rono. È nella reggia nòn rimasero che gli habi- 
tués della cena. 


La musica. 


Per. questo concerto di forma popolare il no- 
stro Vessella ba aggiunto alla banda comunale 
quelle dei reggimenti di stanza in Roma e degli 
altri che per l'occasione si trovano qui in questi 
giorni. Ne è risultato un insieme di circa duecen- 
focinquanta esecutori e ad essi, per rinforzo dei 
bassi e per maggiore fusione, egli ha vnito' do- 
dici cuntrabassi. 

La scelta fu fatta con accorgimento artistico e 
fa accuratamente stadiato l'equilibrio della im- 
ponente massa. Della cui importanza si potrà a- 
vere on'idea quando si pensi che non meno di 
58 clarinetti rappresentano i legni da canto. 

Il concerto si apre con una composizione dello, 
stesso maestro direttore, scritta per ie nozze dei 
Principi. Questo Corteo Nuziale si annunzia con 
squilli di trombe festive, che preludiano ad un 
tema semplice ma grandioso ed efficace, annun- 
ziato în un forte nell'ottava acuta e poi ripreso 
con minore sonorità nelle uttave medie, quasi a 
voler indicare l’allontanarsi del corteggio, che si 
avvia alla chiess, 

Segue infatti un tema quasi religioso la cui 

ura ritmica è di eccellente effetto. Si svol- 
ge esso per mezzo di modulazioni e variati co- 
To:iti d'istramentazione, incalzando sempre più 
strettamente fino a iange alla ripresa del 
tema principale nel fortissimo alla quinta del tono. 

Di splendido risultato è in questo erescendo il 
trillo sul do a taccato dagli istrumenti acuti: 
non che ottima è la replica dél tema principale 
affidato ai bassi istramenti, che ottengono sono» 
rità di viole e violoncelli. 

Segue una nuova idea — quasi un Trio — che 
sviluppandosi si unisce alla prima. A. poco a pò 
co tornano gli sq che preparano la rip: 
ne del secondo tema, il quale ha qui carattere 
più vivo ed energico. 

Esso incalza sempre più verso la fine per tor- 
nare alla prima idca in un fortissimo clamorsso, 
Un riassanto degli squilli e dei movimeati dei 

i, già annunziati, chiude la bella composizio- 
ne. La quale è degna del maestro. Egli non in- 
tese — e non era Îl caso — di produrre astruse- 
rie contrappuntistiche : volle scrirere musica che 
al carattere popolare ri je la dignità dell'idea 
e risultasse accencia all’occasivne. 

Il suo Corteo è ispirato, grandioso, semplice e 
festivo: istramentato, cone egli solo sa fare, su- 
pravviverà alla fugace circostanza,e sarà una 

a pagina di quel povero albo di composi 
zioni per banda, che finora fa ricco soltanto di 
cose meschine, 

Fa seguito al Corieo nuziale la Ouverture del 
Foroni, composizione simpaticamente dotta ed e 
gregiamente trascritta. 

Poi il preludio dell'atto 3° della Zraviata. Chi 
non ha inteso quei sessanta clarini, uniti come 
nn solo, cantare il doloroso canto’ che esprime 
l'estremo affanno della povera Margherita, non 
può avere un concetto di quanta ala a posta del- 
'arte dei suoni, quando è trattata dai prediletti 


La sinfonia del Rienzi di Wagner è opportu- 
namente scelta a far seguito a quella mesta e 
soave pagina musicale. 

I colori forti fanno bel contrasto e la compo- 

one vigorosa e chiara ben si addice al carat 
tere popolare della esecuzione. 

Chiude la Serenata una Marcia di Rossini. Il 
grande pesarese scrisse tre pezzi per banda inti- 
tolandoli pas redowblés per le nozze di S. A. R. 
il Duca d'Orléans. Fra questi il Vessella prescel- 
se îl N. 5, Esso lia un tema gaio e geniale e ap- 
pare scritto con mano facile e sicura in un mo- 
mento di allegra espansione. 

Dire dell'esecuzione mi pare superfluo. La va- 
rietà dei timbri, nelle diverse famiglie degli istru- 
menti erzno così messe in evidenza dall’ abile 
istramentatore, da sentire ad ogni passo gli ef- 
fotti di ona vera e propria orchestra. 

I valenti concertisti — tutti, nessuno escluso — 
secondarono il maestro e la Serenata, se fa de- 
gna dimostrazione popolare, fa pure opera d'arte 
di incontestabile finezza. 

Questo concludeva io tornando via dal Quiri- 
nale e diceva fra we: Pensare cho Roma masi- 
cale, con le sne sole forze, può ancora preparare 
esecuzioni degne dell'arte vera e delle solenni 


occasioni! 
Alessandro Parisotti. 
—_eè+_ 
Il banchetto dei poveri. 

Nel pomeriggio di ieri nell'Ospizio dî San Co- 
simato per iniziativa dell Unione tane 
fra gli studenti ebbe luogo l'annunziato hete 
to ai- poveri di Roma, 

Furono distribuiti 1054 biglietti. 

I commensali presero posto nei due refettori 
dell’ Ospizio — i cal ingressi erano stati imban- 
dierati — e nel quadriportico del giardino cia- 
scun invitato ebbe un piatto di maccheroni, una 
porzione di manzo în umido con contorno di. pa- 
tate, due pani ed un bicchiere di vino. 

Ogni cosa procedette col massimo ordine. 

Assisterano alla simpatica festa si on. Guido 
Baccelli e Santini e gli altri membri del Comi- 
tato ordinatore. N 

Durante il banchetto visitava l'Ospizio il Pre- 
fetto conte Bonasi che ebbe parole di vivissimo 
‘encomio pel promotori della filantropica iniziativa, 


Italia e Montenegi 
ipariamo ad una omissione. deri 
la lida pubblicazione, che tre uf 
‘hanno dedicato con en= 
n tipografia del ca DEI 
v. Enri- 
quella nitidezza di caratteri ed 
che hanno assicurato alla 
primi posti tra le Case edi- 


Al'‘notoîdistinto 
ha presentato as.A 

Mita i ritratti degli Augusti 6 LI 

Ditta Salomone, col concorso del cav. Mich 
fratello al celebre pittore, sono staci -riprodoti 


in bella eromelitografia. 

8. A, fa così lieto dell'omaggio, che lot! 
ziò con grande cordialità e lo nominò Caval 
dell'Ordine di Danilo L 


I Principi. montenegrini, 


Il Principe Nieola, il Principe Mirko e la Prin- 
cipessa Anna arriveranno quest'oggi a Bari, alle 
ore 22.17, coi loro seguiti. + 

Le LL. AA. s'imbarcheranno sul yacht. reale 
Savoia, col quale faranno ritorno al Montenegro. 

Il yacht reale Savoia è già a disposiziona dei 
Principi dal 23 corrente. 


L'attesa a Firenze. 


(8) Firenze, 28, — Il Sindaco ha pubblicato 
un manifesto, che annonzia l’arrivo dei Principi 
di Napoli per domani, alle ore 14, e saluta il loro 
ingresso a Firenze, ove troveranno, quasi retag- 
gio domestico, le memorie e la tradizione dei gran- 
di, che educarono nei secoli la coscienza della 
nazione, 


Arti DeL GovERNO 


saio» 

- IZ 
CROCE @ ROSSA 
Pel prigionieri. d’ Africa. 

capitano medico dott. cav. De Martino, capo 

la spedizione inviata dalla “Croce Rossa. Ita» 

liana , in soccorso dei prigionieri d'Africa ha in- 

formato il Comitato centrale dell'Associazione di 

vere spedito allo Harrar la somma di duemila» 

uecento talleri onde essere distribuita ai pri- 
gionieri. 

Come già fecero le antorità inglesi di Aden an- 
che quelle di Zeila farono Jarghe di ogni agevo- 
lesza ai rappresentanti della “ Croce Rossa, che 
non potevano attendersi da esse più cordiale e 
simpatica accoglienza. 

‘Tatto il numeroso materiale portato dalla spe- 
dizione trovasi già convenientemente collocato 
nei magazzini di Zeila, ed ora si sta allestendo 
la èarovana che dovrà procedere verso l’interno 
qualora il dottor Nerazzini lo richiegga. 

# Il Comitato Centrale della “ Croce Kossa » cone 
tinua intanto a preparare tutto ciò che può riu- 
scire utile ai prigiopieri e col piroscafo della Na- 
vigazione Geperale Italiana, in partenza da Na- 
poli il 4 novembre p. v. invierà a Zeila alcune 
ghiacciaie, botti di vino, acqua di Nocera, aran- 
ci, limoni, formaggio, borse pel ghiaccio, occhiali 
colorati ecc. 

Segnendo la lodevole consuetadine, la Direzio- 
ne generale della Navigazione Generale Italiana 
ha disposto che il suddetto materiale sia traspor- 
tato gratuitamente. 


Uff. del 28 contiene: 

Deputati : Avvisi di concorso — Re- 
lazione e R. decreto che proroga i poteri del Com- 
missario straordinario di Avigliano (Potenza) — 
D. HM. che apre ua concorso per esame a quattro po- 
sti di allievo chimico nei Laboratori chimici delle 
Gabelle. DES 

Amministrazioni comunali, — Simo pro 
gati di tre mesi i poteri del R. Commissario di Avi- 
gliano (Potenza). 

- 

Genio civile — Nell'atunanza tonutasi il gi 
no 20 corr, dal Comitato del personale d 
civile, gono stati designati per ia pro: 
ispettori i seguenti ingegneri capi: 

De Gregorio comm. Giovanni, Verdinois cav, Eu- 
rito, Galloni cav. Emilio, Tiby cav. Ottavio, Ma- 
ganziui cav. Italo, Giaccone comm. Pietro, Ponti 
cav. Giovauni, Clerici cav. Vincenzo, 


LAVORI PUBBLICI E FERROVIE 


Il Consiglio di Stato ha dato il suo parere 
sui seguenti affari: 

l'roposta circa la concessione di nn compenso ex 
trattuale alla ditta G. Rodrisuez, pei lavori di rip 
della tettoia metallica nella rimessi locomotive della stazio- 
ne di Ca 


Rizzi di Molena, per la costrazi 
nitura in opera di N. 3 travato. n 3 
mento tra la Aretina e la listoieso presso 

li, id. impresa Filippo Manzella, per lavori di definitiva 
sistemazione dell'argino Fiorentino al chil.. 16,800 del tronco 
da Messina a Sipopara nella Messina-Patti-4 

Esonero di multa all'impresa Giovanni $ 

I compimento dei lavori di ampliamento d 

vm. 189, PalermoHicoera. 
Atti di li finalo © di collaudo dei lavori e 
dall'impre i, laugo la Gallarate-Laveno. 
- 
jsiglio superiore dei lavori pubblici, 
ze del 20 0 21 ottobre 1896, ha dato pa- 
rere sai seguenti affari : 

Istanza Busi Mantovani relativa ad un molino £ 
esistente sul Po in Comune di Viadana (Mantova). 

id. De Rizzoni per costruzione di un muro di cinta in pros 
sità dell’argino d'Adige (Verona). 

Ta. Aneilotto per epere lungo la strada futerma di Motta 
presso l'argino di Liv 

Md. Kanla p 
V' argine destro 
chele del Tagiiamento (Venezia), 

Domanda della ditta « The Brescia Mining and Metall 
cal Company » per costrazione di un ponte sul Mella (Bresci: 

LÌ di sussidio al Comune: di Bandolaro,per la costruzio 

a difesa di quell’ abitato dalle corrosioni dell’Oglio 
ona 

10, della « Società Bacinix per costruîte un muro di cinta 
@ prolungare il fabbricato attiguo all'ofcina aggiastatori nel 
porto di Genova. 

1a. della Ditta Discorsi-Bonardi per navigare col piroscafo 
Concordia sol lago d'Iseo (Brescia). 

Id, Ditta Coen e Marselli per poter far tragittare, in via 
di esperimento, un vaporetto rimorchiatore luugo il Bacchi- 
glione da Viceh 

Td. Lampertico per concessione di sopraelevare una antica 
chiusa del fitme Cesina (Vicenza). 

Progetto per l'impianto di uno sealo di alaggio nel Can- 
tiero di Deschîera (Verona). 

Apparecchio lenticolare pel faro di S. Giacomo (Girgenti), 

no preliminare di classifica dei terreni di bonifica com- 
presi nel Consorzio VII Presa Superiore (Venezia). 

Ricorso Belin contro Decreto. Prefettizio relativo a con- 
truvvenzione per înterelusione fi un tratto di argine destro 
del Bacchiglione (Vicenza). 

Decreto Prefettizio in materia di po- 


Perizia di 
zoni e competenza passiva delle relative spese. 
’—___[[_ri 


DALLE PROVINCIE DEL REGNO 


(Cronaca per telegrajo — Nostro servizio) 


Milano, 28. ore 17.10 — Parecchi negozianti 
di granaglie hanno presontato una protesta alla Ca- 
mera di commercio, avendo constatato che per sette 
giorni il listino della Borea delle granaglie di New- 
York che l'Agenzia Stefani comunica alla Camera 
di commercio, appositamente abbonatasi, recava 
prezzi di 10 cente di dollaro - cioè di 2 Lire al quint. - 
superiori ai reali. 

Ciò ha recato pregiudizio in molti affari. Si dice 
che una Casa di Trieste abbia subìto un danno di 
cirea 150.000 lire. 

La Stefani ora rettifica, ma l'Agenzia locale peral- 
tro afferma che le cifre quali furono già pubblicate 


lezioni amm. 
24 socialisti e 6 moderati, 

Commenti vivissimi 

Matera, 27. — (Rustico). Il nostro sindaco, car, 
Luca Tortorelli, ha dato, non si sa il perchè, le sue 
dimissioni. 

Sassari, 27. — Il giorno 14 p. innanzi alla pre- 
tara di Oschiri si venderanno aleuni beni stabili ci 
proprietà del comune di Monti, per imposte dovatò 
€ non pagate. 

1 beni in vendita hanno una superficie di più che 
3000 ett. e base d'asta suno L. ‘76,000. 


————————" 
Il famoso siero Maragliano 


Un medico della provincia. di Marerata ei scrive 
quanto appresso : A 

Nel n, 196 del Popolo R. trovo un articolo inti- 
tolato “Il famoso siero 


SI SET regintazro gli iasuocensi de' quali ivfinitue 
rari Là 
peer Lancia, parrucchiere della 


Teatri ed Arte 


Lirica — Di prossima rappresentazione al Gol- 
doni di Venezia Il 3,0 usseri di Heunequine Mary, 
musica del m. Clemente Clerice. 

— L'Arena Nazionale di Firenze annunzia la sun 
prossima riapertura col Yra Diavolo di Auber, 
Promessi sposi di Petrella e la Favorita di Do- 
nizzetti, 

— Al teatro Déjazet a Parigi ha avuto luogo la 
prima rappresentazione di un nuovo-vaudevilie-ope- 
retta in tre atti dei siguori Keroul e Rayrond, mu- 
sica del signor Corman, intitolata La Noce de G. 
colet. Malgrado gli sforzi degli autori per mettervi. 
dello spirito e del maestro ner adattarvi una musica 
allegra, il pubblico è rimasto piuttosto freddo, 

— Il $. Carlo di Napoli promette il seguente 
programma per la stagiune invernale : Andrea Ché 
mier, di U. Giordano — Falstaf, di Verdi — Il si- 
gnor di Porceaugnac, di Franchetti (scritta espres- 
sameute per il S. Carlo) Manon, di Puecini e, pro- 
babilmeute, il Cristoforo Colombo, di Franchetti. 

— Il m. O, M. Scarano ha compiuto una nuova 
opera intitolata Renata su libretto di Menotti Buia. 

Quest'opera è stata già acquistata dall' editore 
Weinberger di Vienna. Il dott. Hirschfeld, valente 
critico viennese, la tradurrà in tedesco. 

Drammatica — Buon esito ebbero al Ros- 
ini di Venezia I francesi a Venezia di Luigi Sa- 
gana, dati dalla Comp. Zago-Privato. 

Si replicano. 

— La Compagnia dialettale veneziana di G. Gal» 
lina annunzia un breve corso di recite al Goldoni di 
Venezia. 

— Les amanfs di Donnay, che doveva essere 
rappresentata in tedesco a Berlino al Lessig-Tuea- 
ter, è stata proibita dalla censura. 


Per il Pubblico 


CALENDABIO 


GIOVEDI, 29 ottobre 18% — S. Onorato. 
Leva il Sole alle oros64t m. — Tramontg alle 3,5 6. 
Leva la Luna alle ore 11,19 e. — Tramonta allo 1,23 s. 


ROLLETTINO METEORICO 


Europa prossi 
Madrid, relativa 
Italia 24 ore 
pocy aumentata. 
,, coperto nebbioso altrove; venti deboli sp 


atass. | afin. || 
me 


Direzione © 
simo) Fornitura legno tak In pessi squadrati. L. 481,598, 
F_—_—===—— 


Palazzo di Giustizia 
In Tribunale - Ill Sezione feriale. 


Pres. : Fiorasi - Giudic iovene e Marci. 
P. M.: Mortara - Difesa: ave. Palmieri. 
‘Amore di padrigno. 

Ta sera del 27 giugno, un: sergente ed an caporale del o 
fanteria, al Viale Principessa Margherita, furono attirati dalle 
grida di una ragazza, chosera percossi: bratalmente da un 
vecchio. Quando sì farono avvicinati, la ragazza cadeva in 
terra con una larga ferita di rasoio alla faccia, che era tutta 
coparta di sangue. Mentre uno di essi, adagiatala sopra una 
vettura, accompagnava la ferita all'ospedale, l'altro arrestava 
il feritore, che ancora minacciando imbrandiva il rasoio, E- 
gli era Domenico De Felice, d'anni 57, romano, padrigno di 
quella ragazza, che aveva gonciato a quel modo, Carmelt 
Prinzia. Disse che lo aveva fatto per correggeria. Compars 
ieri davanti al Tribunale fa condannato a dieci mesi di re- 
elusione, dei quali tre sono condonati per effetto dell'amni- 
Stia recente. 


—e— 


Fallimenti in Roma. 


CONCORDATI — Rossi Carlo, merciaio in via Gio- 
vaoni Lanza 67. Proposta del’15 00 in una sola rata dopo 
il passaggio in giudicato della sentenza di omolozazione. AI 
20 noverrbre sono convocati i creditori per disentere questa 
proposta. 

Stellati Anna, negoziante di mode in vi 
Concluso seri al 15 019 con la maggioranza di 
clo rappresentano la somma di L, 
40,954.99. 

RIVENDICAZIONI — Ricci Federico rappre- 
sentante, via Torre Argentina 32. 

E' ammessa la rivendicazione delle merci appartenenti alla 
Ditta Rayper 0 C. di Genova ed ordina al curatore di rila- 
sciare liberamento alla Ditta le merci stesso da essa recli- 
mate. Decreto 28 ottobre corr. 

RENDICONTI - Ditta Di Cave Achille e Paci- 

ie, via della Serofa 42, fntroito null 
ta è chiesta la chiusura per asso- 

nza di attivo. Però Achille Di Cavesi oppone all 
chiusura volendo valersi della sentenza del tribunale con cui 
è stato ammesso a provare di non essere egli commerciante 

ESERCIZI PROVVISORI - Cellarosi Pio, 1 
gozio di vini, via Napoleone II 47. Inrassi L. 2170,0%, Spe- 
50 L, 1833,20, 

INVENTARI - Giannetti Agostino, negoziante di 
vetture, via delle Mura 138. I mobili e le merci inventariati 
sono del valore di L. 159.80. 


w 41 per lire 


Luigi, pizzicagnolo, via Hanchi Vecchi, t4. Cliesta la chiu- 
Sura per mancanza di attivo. 

Eirati Emanuele, negoziante di mercerie, via Flavia 
78, Der concordato. Sent. 25 corr. 


Ceccano, 27. — (G. G.) Da qualche tempo 
abbiamo un comunissario per rivedere alcuni bilanci 
arretrati e compilare quello pel 1897. 

Ci acguriamo che voglia, senza rigaardi di 
ta, apportare nel nuovo cio tutte le mo 
gioni necessarie per scongiurare la completa rovina 
di questo Comune, assicurando nel contempo il buon 
andamento dei servizi pubblici. Sopratutto pensi a 
tutelare la pubblica igiene, la quale fino ad ora è 
stata tenuta în un noù cale vergognoso. Bisogna ab- 
battere dalle fondameata quel letamaio fino ad oggi 
adibito a mattatoio;. bisogna istituire la coudotta 
veterinaria, resasi così necessaria dopo i molteplici 
e receati casi di infezione carbonchiosa, verificatisi 
tra gli individui della nostra specie. Insomma il 
commissario non deve dimenticare che innanzi a 
qualunqua iuteresse pubblico e privato vi è la sè: 
Iute pubblica. 

Se egli ci assicurerà il buon andamento di questo 
importante servizio si avrà il plauso di tutti i cit- 
tadini. 

n sarà male ricordare che quando il Pop. Rom., 
dieci anni fa, foce una vivace campagna peri 
introducesse la cura preventiva del carbonchi., te 
to diffusa altruve dal prof. Perroncit», che era venu- 
to apposta iu Roma, i primi a sollevarsi contro fu- 
rono alcuni mercanti di campagna sostenuti da” 
prof. Celli. 

In quanto poi alle condizioni del Comune di Cee 
cano, vedremo i risultati dell'inchiesta, tanto più 
che durante il dominio di Berardi non erano che in- 
ni, lominarie e prauzi ai prefetti, che faverano, co- 
me Fénélon, la visita ai Comum), 


7 2| Zurigo. 
Ni SlLugano. 


Pietroburgo: | 5 
1 8[Ginevra, 


Mosca. + 
Odessa . ;:. 
Amburgo, | 1] 3 


Rebus-Monoverbo 
QUI umore 


Spiegazione del Passatempo precedente : 
IN-IMI-CHZIA 


STATO CIVILE 


Nati © morti desunziati sei giorni 2;-25 ottobre. 
Nati 67 compresi î 
Morti #4 doi quali 
morti 


Dell'otti Salvatore fa Lodovico, Roma, 79, veauvo 

Petito Pietro fu Giovanni, Cori, $$ 

D'Amico Innocenzo fa Giacomo, Albano, 65, coniug. 
Salvuecl Luigi fu Lorenzo, Tolentino, 35, celibe 

Variden Henvcl Antooio fu Ferdinando, Ravenster, 78, ved. 
Carbonari Pietro fu Giocondo, Firenze, 67, coniug. 
Fortuna Sebastiano fa Sebaztiato, Roma, 51, vedovo 
Mancini Prancesco fu Felice, Montereale, 13, coni 
Romanelli Giovanni fu Vito, Monteleone, 55, coniug. 
D'Orazio Fodele fu Giuseppe, Roccaviva, 38, celibe 
Alunni Oreste fu Domenico, Foligno, 46, coniug. 

Casadei Luigi di Giuseppe, Forti, 18, celibe 

Anselmi Vincenzo di Giuseppe, Pescina, 7, coning. 
Bertoni Leonardo fu Giovanni, Pontanellata, 34, coniug. 
Magnanti Michele fu Sorafino, 8. Pelina, 87, coniug. 

Di Gennaro Francesco fu Filippo, Civitavocchia, 8, coming. 
Lancia Autonio fu Alessandro, Castiglione, 54, coniug. 
Balcani Etna di Giuseppe, Albano, 16, nubile 

Biondi Maria di Luigi, Cesena, 38, nubîlo 

Frezza Augela fa Giuseppe, Orvino, 84, nubile 

Rossi Giovanni fu Ignazio, Anagni, 22, celibe 

Ronzi Tosolina M. di Francesco, Cave, 24, coniug. 

Di Giorgio Lueia di Gio. Batta, Palermo, 33, coniug. 
DAlfonzi Maria fu Ubaldo, Cascia, 73, vodora 

Calangeli Clotilde di Giuseppe, Roma, 4, coniug. 

Palma Giuseppo fa Loreto, Trovi, 2, celibe 

Vivaldi Pietro fa Girolamo, Fermo, 57, coniug. 

Trerilli Ameteo di Benedetto, Sonnino, 38, celibe 

Baleetri Filomena fa Luigi, Rimini, 84, nubile 

Fontanelli Flavia fu Giuseppe, Rostignano Marittimo, 43, e. 
Baranello Giuseppe di Domenice, Ferrazzano, 19, celibe 
Quadrani Nazzareno fu Giusenpo, Pieve Bovigniino, 46, con. 
D'Achille Nicola fu Giovanni, Roma, 72, coniug. 

Bornia Gio. Batta fu Giuseppe, Roma, 83, vodoro 

Salvi Caterina fa Rocco, Roma, i9, vedo 

Magrini Santa fu Luigi, Roma, 71, vedova 


ASTE, APPALTI E CONCORSI. 


Inteùdenza finanza Roma. - 13 novembre - Riven- 
dita goneri privativa n. 6 Via Torre Argentina. Reddito 
melio L: 36% 

Cesuune di 4. Giorgio La Montagna. (Behorento) - 
12 novembre (fatali) - Costruzione dell'acquedotto e amplia- 
amento dell'agenzia dei tabacchi L. 65084. a 

Intendenza finanza Roma. - 16 novembre. Trasporto 
della carta bollata; delle marche valori ecc. di spottanza 
dell'mministrazione del Demanio. (Y. Capliolato * Gaxs. 


CRONACA DI RomA 


Temperatura di ieri. — Dall'Osservato- 
rio del Collegio Romano: Termometro centigrado 
— massimo: 20,3 — minimo: 19,7. 

Quirinale, — Il principe Nicola ha confe- 
ritu parecchie onorificenze alle cariche di Corte. 
Diamo le principali: Gran Cordone di Danilo I 
al generale Ponzio-Vaglia, al conte Gianotti e al 
marchese Corsini di Lajatico, Grandi Ufficial 
i comm. Norisio, Bosisio e Lambarini; Commen- 
da: al cav. Cernotti, al cav. Olivieri e al cav. 
Giuaita, : 

Anche gli aiutanti di campo, i cerimonieri e i 
gentiluomini ebbero onorificenze, che pubbliche- 
remo, quando avremo la lista completa. 

Il ite allAccademia navale — S. M 
il Re nel banchetto militare che ebbe Inogo l’al- 
tra sera a Corte si rallegrò vivamente col co- 
mandante Galliani pel modo con cui alla rivista 
avevano sfilato gli allievi dell'Accademia navale. 

La partenza dei Principi — Per la 
partenza delle LL. AA. i Principi del Montene- 
gro, che avverrà stamane alle ore 8,30 e per 
quella delle LL. AA. RR, i Principi di Napoli 
che avrà Inogo alle 8,50, sarà interdetto, fin dal- 
le 7,30, il passaggio dei veicoli in via e piazza 
del Quirinale, in via Nazionale, in piazza delle 
Terme, nel viale Principessa Margherita di fron- 
te alla stazione ferroviaria, ed in tutte le altre 
vie adiacenti 

Vaticano — Ieri il Papa ha ricevuto in u- 
dienza privata il conte Federico Revertera-Salan- 
dee ambasciatore di Avstria-Ungheria presso la 
S. Sede, reduce da temporaneo. congedo. x 

La morte del senatore Ferazzi — Itri 
mattina, alle 4, 1ssistito dalla moglie e dalle figiie, 
è morto nel suo appartamento in via Monserrato 
il senatore Costantino Perazzi, in seguito ad un 
attacco di nefrite. 

Ton, Peraazi era tornato in Roma il 2 ottobre 
accusando una infiammazione intestinale. 

Chiamati subito i dottori Darante e Rossi, ten- 
nero consulto e dichiararono la malattia di carat- 
tere non allarmante. a 

"Venerdì scorso l' on. Peraszi uscì a passeggio 
con l'on. Prinetti, ma martedì si pose in letto e 
{ medici dichiararono il caso grave. 

Fa allora che il padre Massarucci, francescano, 
visitato l'inferme, lo confessò, Alle 2 della notte, 
la figlinola che lo assisteva, insieme alla came- 
giera, si avvide che il to aveva perduto la 
‘conoscenza ed era entrato in agonia. Alle 4, quando 
artivò il sacerdote, l'on. Perazzi era spirato e il 
preta non potò che benedirne la salma. “ 

TI eadavere sul lettuccio di morte, vestito 
pa nero ed ‘ha fra le mani un rosario ed un croci 

30, 

Quattro grossi ceri ardono ai lati del letto. 

La salma, cosparsa di fiori, è vegliata dai pa 
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di Carità) - Approva lano- 


Alatri (Uspelale) - Approva Vlienazione di fondo ine- 
alla Cappellamia Santucci, 
vi e partenze — I° ministro Codron- 
chi ieri parti per Reggio Calabria. 

— Il generale Morra di Lavriano è vartito ieri 
per Firenze, 

11 Comitato per la digtribuzione del- 
le 100,000 lire. — Il Comitato perla disti 
bnzione della elargizione reale ai poveri di Koma 

berato di distribuire 45,000 lire in sussidi 
amizlie più bisognose, oltre 3000 lire con- 


ii. 
zione sono stati incaricati alcuni 
membri del Comitato, 
È' quindi inutile dirigere le domande al sindaco 
9 


ni cri - 
zicni del Com a che vedere nella 
ibuzione dei sussidi, di cui — come dicemmo 
— si oecapano speciali commissa 
i pane. - Dalle cucine economiche del Circolo 
n Pietro in segnito ad elargizioni del Comi- 
vazione delle 100,000 lire concts- 
alle famiglie povere di Roma 
tribuite per tro giorni 15,000 pa- 
otte di pane ai poveri di Rom: 
gliere comunale P 
dell'Associazione fra i proprietari fornai d' Italia 
to incaricato della fornitura e noi siamo cer- 
ei) no — peruna vol- 
into — del pane eccellente ! 
ozze simpatiche -— Benchè intento alle 
feste nuziali principesche, l'egregio amico nostro 
l'ietro Bencivenga, l'ingegnere cnisi debbono gli 
apparati artistici dell'Esedra, a Termini, ha po- 
pensare anche a una felicità più intima, più 
‘gentile signorina, Antonietta, 
un fiore di giovinezza e di bontà, si è congiunta 
in matrimo i signor Raffaello Manzi, copi 
tano commissario al 
Alla cerimonia ci 
s'idaco l'assessore U, Kambo, la spo 
l conte A Bennicelli e il comm 
o spiso, il cav. A. Carpi, maggi 
a marina, e il cav. O. Ruberti, il noto scrit- 
tore di opere che illustrano le gesta di Casa Sa- 
vuia, 
Di ritorno dal municipio, una lieta festa ac- 
ise i molti amici della famiglia Bencivenga; e 
Sposa stessa suonò come ella sa, vale a d 


presidente 


da Rossini a Chopin, 

Poi, ieri mattina, nella chiesa della Missi 
raccolta e tranquilla, ebbe luogo la cerimonia 
iriosa, La sposa aveva a testimoni il cav 
rami, della Banca d'Italia, e l'ing. V. Sì 
i: lo sposo il sig. Rizzacasa e il cav. Ruber? 


nento, 

Famiglie amiche degli sposi li accompagnaro- 
no alla stazione, mandando loro i più fervidi au- 
gori di felicità in mezzo ad una nube di fiori. 

R. Università. — Oggi, alle ore 10, nell'I- 
stituto anatomico della R. Università (via Ago 
stino Depretis), avranno principio gli esami di 
libera docenza in anatomia umana normale, chie- 

al dott, Riccardo Versari. 

Gili esami di libera docenza în anatomia com- 
parata chiesta dal dott. Pietro De Vescovi, avran- 

principio nel gabinetto di anatomia comparata 
oggi alle 13. 

'R. Accademin dei Lineci — La classe 
di scienze fisiche, matematiche e naturali, terrà 
sednta il 1° novèmbre p. v. alle ore 14 nella 
sidenza dell'Accademia (Palazzo già Corsini, vis 


— Domenica 8 


segno, 

Sata anche impartito un corso di istrazioni mi- 
litari e i soci‘che intendono frequentarlo dovran- 

jaseriversi in tempo utile presso la sede so- 

ale. 

L’orazio delle esercitazi 
9 alle 18 e dalle 14 alle 16. — 

NI mereato dei suini, — Il Sindaco ha 
disposto che il mercato dei suini debba avere 
principio da mercoledì 4 novembre e si tenza 
Anccessivamente tutte lo settiuane dalle ore 1l 
alle 15. \ 

La mattazione dei suini. — La mat- 
tazione avrà principiò col 5 novembre alle ore 7 
e sarà continuata in tatti i gior della settim 
na, ad eccezione del mercoledì e dei giorni fe 
vi, secondo l'orario e le norme interne stabilite 
dalla Direzione, 

La tassa di mattazione dovrà essere pagata 
all'atto dell'introduzione del suini all'Ufficio da- 
ziario, ed in ragione di L. 5 per capo. 

Romna-Tiv. — Darante il 
periodo festivo per la ricorrenza delle nosso di 
S. A. R: il Principe di Napoli, la linea del Tram- 

‘ay a vapore Roma-Tivoli è stata affollatissima 

tanto per concorso di forestieri che di tiburtini. 
dei comuni e frazioni circonvicine che 
Vi assistettero. 

Il 'Tramway per tale occasione ad onor cel ve 
ro, come sempre, nulla ha lasciato a desiderare 
per la pantualità nell’orari e per la massima 
"a gone storto L'altra: sera alla 
, Chi ni fosse tro; €880, sera al 
Stazione” 8 Lor 


è fissato dalle ore 


-beneme= 


I colombi — La Janci 
ebbe luogo ier goto pen ci 
tre sole colombaie: a via 
Collina 19, quela dei fratelli Silvestri di via Sa- 
laria, e quella Sermarini di via Bocca della Ve- 
rità 73, e non già dalla colombaia militare. .co- 
me venne annunzia! 


lista per le malattie della gola, del naso e delle 
orecchie, è tornato in Roma dopo lunga perma- 
nenza nelle cliniche speciali di Vienna e di Ber: 
lino, ed ha aperto un gabinetto per consultazioni 
private in via Poii 20 p. 2, con orario dalle 14 
alle 18, tatti i giorni meno i festivi, e un ambu- 
latorio gratoite per i poveri in piazza Navona, 
palazzo Doria-Pamphily, con orario dalle 9 alle 
11, martedì, giovedì e sabato, 

Investimenti — Fuori porta Portese la vet- 
tura padronale di Augusto Francesini investiva il 
calzolaio Alimenti Giovanni di anni 56 da Fano. 

Niente di grave. 

— La signora Ramponi Eugenia di anni 30, da 
Tortona, di passaggio a Roma issieme alla sua pa- 
droua di casa Cerute Adele, abi 
Frezza 65 p. p. ieri si recava fuori porta Portese 
alle regate, quando disgraziatamente nello scendere 
dalla vettura rimase investita al piele destro da 
una ruota, Ne avrà per 15 gi 

-— In Borgo Vecchio il vettarino_ Ferrit Enrico 
di anni 3; romano, investiva la bambina Venanzi 
rinseppa di anni 4, producendole lesioni alla gam- 
ba destra, A S. Spirito fu giudicata guaribile in 20 
gioni 

Un fuochetto, — Nell’Albergo Romano, in 
via Principe Umberto N. 64, il cameriere Clodoveo 
Taurchini ieri sera, passando sbadatamente con 

dela access presso la tenda d'una fisestra, 

il fuoco, Nello strappare la stoffa dagli apun- 
ustioni alla mano destra gu 


Martino ai Monti la frut- 

venuta a diverbio per di- 

vergenza d'interessi col padrone di casa si buseò un 

colpa di coltello alla gamba destra, Niente di grave. 
i Ri de, pes futili moti 


con altro individuo a lui 
sestò una cultellata alla g: 
‘solazione fu giudicato guaribile in 15 giorui. 
iazza Venezia, per gelosia di m 

vetturini ionui Laigi, d'anni 29, e è 
Antonio, d'anni 40, romaui, vennero alle mavi. 
matosi del manico dell’ombreilone, il Senarace feriva 
l'avversario alla testa. Ne avrà per 10 giorni 

— Al viale Manzoni il fioraio Pelimeno Francesco 
feriva con un colpo di coltello il barbiere Egidio 


5. Antonio. — Ricover 
a dimestica Maddalena Serao nel chiudere un 
armadio si fratturava il braccio destro fra le impo- 
ste del medesimo, 

Alla € Hi 

Astrologo Giovanni, di anni 2 ro- 
dell'ammoniaca, in casa sua via Sabelli 
14, Il giudizio è riservato, 

‘arresti — In piazza S. Fleua fu arrestato 
Taormelli Oreste, di anni 19, romano, perchè colto 
ja fiagraute furto con destrezza di una spilla d' oro 
da cravatta del valore di L. e non potò essere 
ricuperata, in danno del sarto Rosati como di 


ran enffà “ Venezia. — Mercoledì, 21 ot- 
tobre, ventesima apertura dei grandi concerti, Restau- 
rant di prim'ordive, 

Annesso l'albergo del “ Campidoglio, , illusainato 
interamente a lace elettrica, il più ecnomiro per chi 
soggiorna in Roma, stazione di omaibus e tram per 
tutta la città, Corso, piazza Venezia. Prezzi modera: 
tissimi. 

Due vendite causa partenza — Invia 
Aurora 35 p. p, domani 30 e sabato 31, di tatto 
il mobilio, cristalli. porcellaze, armi. librerie e quan- 
to altro come dal catalogo. — Il perito T, Palomba, 

‘arte da giuoco (Vedi avviso in 4a pag” 
’—_____t 


Piccola Cronaca di Roma 


v. dott. Ulisse @vidi, già primario 
del sifliconio dt Roma, direttore del dispensario cel- 
tico governativo în via Aurelisna, dà consaltazioni 
private tutti i giorni, in via Aracoeli, N. 58, dalle 
3 alle 9 ant, e dalle 8 alle 4 pom. 

Malattie orecchi, naso, gola. — Dott. 
Chiucini, via Genova, n. 24, ore ore 67. 

Balbuzie — Coi 1° nov. si riaprirà la scuola 
per la correzione della balbuzie. Le inserizioni si 
ricevono dai dott. Egidi via di Pietra 70. 


Porto Ripa Grande. 


Arrivi — Piroscafo Corriere di Genora cap. 
Massa Fortunato con viui nazionali ed esteri da 
Genova. 

id. Sofia cap, Luignani Adolfo id.id.da Genova. 

Partenze — Cutter Garibaldi cap, Asilu Gio- 
vanni con fasti vuoti per Palermo. 

Bovo Giordano Bruno cap. Tedeschi Vincenzo id. 
id. Marsala. 


Venerdì, 30 ottobre 1896 — B.a Custodia rende: 

Oggetti d'oro, impegnati il 13 marzo 1896 fino 
alla polizza 53900. 

La Custodia rende: 

Oggetti biancheri: rio impegnati îl 6 mar 
so 1896 fino alla polizza 47390. 
Si paganoi resti dei pegni venduti nelle altre custodie. 
aeee—_____t_ 
«r_Mèi 


TEATRI DI ROMA 


Argentina — Col più vivo rincrescimento ci 
duole di dover mettere în dubbio la replica dei Pu- 
ritani, nanunciata per questa sera. 

Il padre del nostro Marconi, fresca e robusta fi- 
bra di uomo, dopo aver felicemente superato un'ope- 
razione si è ieri aggravato in modo da destare se- 
rie apprensioni pel suo stato. Il figlio, che a sua 
grande lode nutre per lai un n 
te il bisozuo di rimanergli. vi 
tutte le suo cure. ù 

All'amico carissimo mandiamo î 
per Ja sollecita guarizione del suo diletto 

Costanzi — Questa sera la genialissima e tan- 
to graziosa e festeggiata pantomima in 3 atti di 
M. Costa: L’Histoire d'un Pierrot, che qui a Roma 

lasciato un ricordo lietissimo ed un grande de- 
siderio di rivederla e di applaudirla. 
l'operetta: I fantocci di Lilla. 
lle. — Anche iersera folla atraordi- 
naria ed i posti di sata furono tutti venduti pri- 
ma che comincissso lo spettacolo, È 

Stasera ultima della Yraviata con Isabella Svi- 

nun diciamo di più. 

Vall i ritorna al Coccodrillo... se ne sen- 
tiva proprio bisogno 

ue —° Giuseppina Galligaria jersera ri- 
trovò il consueto entusiasmo nella Santarellina, 

Stasera replica dell'operetta : L'oquelicot. — _ 

Circo Reale. — Oggi duo rappresentazioni 
con programma, variatissimo, 

Manzoni — Stasera il dramma: la Forza 
della Cosciensa e domani spettacolo d'onore dell'a 

lerieo Pozzone, con Luigi 


Luigi XL 
1. — Stasera il prof. Arrigo 
lo Poema della Redenzione, 


diviso in tre cantich ollamente 
bertà, Dei buoni artisti esegoiraano intermezzi ma- 
Ù Li 


Vitime novità per Uomo e per Signora. 
icon Otabrelli - Ombrellini - Vemtagii 
Fabbrica Stastoni da Valtetooì 
articoli àa viaggio. Portafogli e portamonete. 


Alta novità in cinture per uomo e signora. 
GRANDE ASSORTIMENTO 
di Ventagli Giapponesi 


Carboni inglesi del Galles 


(Newport e Gardift) 


Ebbw Vale Steam Coal 


Questi carboni sono riconosciuti 1 migliori 
dei monde per uso ferrovie. 

Sono difatti adoperati nei treni coi quali viag- 
gia S. #1. la Regisa d'Inghilterra. 

Sono adoperati sullo yacht di 8. M. suddetta. 

Sono adoperati in Inghilterra nelle più gran- 
di percorrenze ferroviarie e sino a 194 mi- 
glia inglesi senza fermate. 

Nelle domande specificare chiaramente Carbo- 
ne “ Ebbw Vale , e richiedere assolutamen- 
te il Certificato della’ Miniera. 

Dirigersi esclusivamente per l'Italia: 

a Roma al Conm. A. Centurini, Agento 
generale. 
a Genova ai Signori D. Centurini e C; 

Sub-Agenti 

Londra, 23 Settembre, 1806 


,_Endw Vale steel, Iron & Coal C° rimitea. 
Il Prof. F. Vizioli tiritemoia 


consultazioni per le malattie nervose soltanto 

Venerdì e Sabato prossimo dalle 10 alle 12 nell' 
stituto Bernini, Corso 151. 

Dott. supp. E. Gioeondi - G. Mòglie. 

— = 


L, 


A Frati 


Compra-vendita di francobolli 
per collezioni 


COMMERCIO FONDATO NEL 1878 


Casa ETTORE RAGOZINO 
Via Roma, 200 — Napoli 

Dietro richiesta fattà anche con semplice carta 
da visita viene spedito gratis il catalogo di tutti i 
prezzi che si pagano pei fraucobolli dei Governi pas- 
sati d'Italia che si trovavo nelle vecchie corrisponden- 
ze e giornali di epoca anteriore al 1863, come pure 
gratis viene spedito il catalogo dei prezzi di vendita. 

Sulla carta da visita si seriverà, compra se si desi- 
dera vendere alla casa e rendita, se si vuol comprare. 


x DA E . 
Thè genuino delle Indie 
Qualità sublime - Importazione diretta. 

Si vende în casse di latta di chilogr, 2 112, 5 a 
10, ognuna a L, it. 7 al chilo, Dirigersi alla Dire- 
zione del Jutificio Centurini, 127, P.za Montecitorio. 


L'Italia e la triplice 
(Servizio speciale del Pop. Rom.) 

Parigi, 98, ore 18,15 — Il Journal des DE 
date pubblica ana sorrispondenza da Roma incui 
afferma che Radini sta negoziando per otte- 
nere una modificazione nella triplice alleanza nel 

casus foederis in modo gradito alla Francia (!) 

Ufficiali ammogliati illegalmente. 
L'Esercito annanzia che farono compresi nel- 
l'indulto recente quei pochi ufficiali, che, avendo 
contravvenuto alla legge per il matrimonio de- 


gli ufficiali, non erano stati inclusi nel precedente 
indulto del'24 agosto 1895. 


Congresso delle Cooperative. 


(8) Parigi, 28. — E' stato inaugurato, oggi, 
il Congresso dell'alleanza internazionale cooperativi 
nel palazzo del Maseo sociale, presenti 250 delegati 
delle Cooperative d'ogni nazione. 

" Presiedeva il deputato Siegfried, ex-ministro del- 
ind © commercio. Siedevano come presidenti 
d'onore Halwoake, iaglese, e il comm, Enea Cava- 
lieri, italiano. 

Boucher, ministro dell'industria e commercio, pro- 
nunciò un applaudito discorso nel quale afferiò la 
simpatia del Gorerno francese per la cooperazione. 

Siegfried, salutando i congressisti, ebbe parale di 
grande simpatia per l’on. ministro Lmigi Luzzati, 
di cui fa letto un telegramma, fra vivi applausi. 

Il comm. Ecea ralieri rispose, applanditissimo, 
in nome dell'on, Luzzatti 

Dei delegati italiani vennero eletti pre 
nore anche îl cav. Luigi Buffoli di MG 
Guerci di Parma; fra i segret 
il comm. Lorenzo Ponti di Roma, e ft 
l'ave. Guasti di Milano, Il deputato Tullio Minelli 
fa nominato membro deila Commissione per lo studio 
permanente della statistica della Cooperazione. 

Furono indi iniziati i lavori e verme letta Îa re- 
lazione sul bilancio interno, sulla statistica e sugli 
scambi commerciali. 

Si pessò quindi all'esposizione delle condizioni 
della cooperazione nei varii paesi, cominciando dal- 
l'Italia, e parlò, applaudito, il comm. Enea Cavalier 

Stasera, il conte Chambron offre ai congressiti un 


Ministero dei LL. PP. 


II conte di Meana, che ha retto finora l'Ispet- 
torato generale delle ferrovie passa a presiedere 
la 2.a sezione del Consiglio superiore, al posto 
dell'on. Ferrucci, collocato a rivoso. 

L'ispettore superiore comm. Ottolenghi assume 
la direzione dell’Ispettoralo generale. 


Ministero della marina. 
Il Marco Polo è partito da Palermo il 26; gian- 
to e partito da Riposto e giunto ad Augusta il 
L'Elba e l'A. Vespucci sono partiti da Pa- 
"Umbria è partita da S. Vincenzo — 
Il Nibbio, l'Acoltoio, il Falco sono partiti da Au- 
gusta e gionti a Siracusa — Il V. Emanuele è 
giuuto a Taranto — La Sicilia, la Sardegna sono 
partite da Smirne — Il Garigliano è giunto a 
Taranto — L'Elba è gianta a Catania. 


INFORMAZIONI ESTERE 


te ISTITUTO-CONVITTO BARBERIS 


TO RINO - Via Cibrario, 22-24 - in ele 
gante propria palazzina con spazioso giardino e cortile. 
Preparazione ai RR. Istitui 
riori e superiori ed alla R. Accademia 
Istituto tecnico con corsi accelerati. 


MALATTIE URINARI 


l’rofessor Vincenzo Montenovesi - ROMA 
VIA MASSIMO D' AZEGLIO 62 — Dalle 44 alle 16. 


i, i | unite 

Nelle malattie emorroidali "ti 
di testa, malessere, vertigini, che sono spesso cau- 
sate dallo stare troppo a sedere, secondo il consiglio 
di celebri medici, è di procurarsi giornalmente una 
abbondante evacuazione. Per volere ottenere un ef- 
fetto sicuro si fuccia uso delle pillole svizzere del 
farmacista R. Brandt conosciute da molti auni e 
raccomandate da professori e melici, più disqual- 
siasi altro rimedio, *) 

*) Vendibili nelle farmacie al prezzo di L 1,25alla 
scatola, Composizione delle Pillole Svizzere secondo 
la ricetta deposta al consiglio superiore di Sanità 
di Roma: “Estratto di Selino, di Achille moscata, 
di Aloe, di Assenzio maggiore, di Trifoglio fibrino 
è di Genziana.,, Deposito generale per tutta l' Italia, 
Farmacia Tedesca A. Janssen, 10 via del Fossi, 
Firenz: 


Ultime Notizie 


Questa mattina, alle 8,20 perenne per 
Brindisi iu forma privata le LL. AA. il 
Principe Nicola di Montenegro, il Principe 
Mirko è la Principessa Anna con i loro 


seguiti. È 1 

Alle 8,50, partiranno per Firenze, con 
treno speciale, le LL. AÀ. RR. i Principi 
di Napoli, accompagnati dalle loro case ci- 
vili e militari. ; 

Saranno salutati alla stazione dalle LL. 
MX. il Re e la Regina e da S. M. la Re- 
gina Maria Pia e dagli altri Principi. 

Alle 14,30 partiranno porca per ‘Torino 
le Duchesse di Genova Elisabetta ed Isa- 
bella, Letizia d'Aosta, il Duca Tommaso ed 
il conte di Torino. 


Il Bollettino di Grazia e Giustizia, che doveva 


| uscire ieri, è stato rimandato. 


ite fiabe. 

I giornali ted pubblicano un dispaéeio del- 
r'Agenzia Wolff, da Arco, colla data del 96, nel 
quale si annonzia che l'on. Crispî è giunto in 
quella città per conferire coi generale Baratieri. 

‘Vari giornali italiani lo riproducono ed alcuni 
vi aggiangono, com'è facile capire, i soliti com- 


menti. . 

Ora, la verità è che l'on. Crispi passò la gior 
‘nata del 26 in Roma © parti a mezzanotte e 5 
minuti col treno 241 per Napoli, ove si trova, 

1 proventi delle tasse. 

Con ritardo abbiamo i risultati finanziari, dei 
primi tre mesi dell'esercizio in corso in eonfron- 
io allo stesso periodo dell'esercizio precedente e 


delle previsioni, no sugli 


Entrate Differenza Differenza 

1896597 su 1895-96 sulle previs. 

10,938,000 + 1,624,000 +- 1,488,000 
+___500 +1 


420,000 
15,876,000 + 2,261,000 + 1,376,000 
18,127,000 + 664,000 + 1,302,000 


4,850,000 + 1,509,000 + 2,350,000 
i 588,000 = 88,000 
56578,000 + 654,000 + 8,509,000 
Tasso gabellorie. 
Differenza 

Paul 1897-6 salle previs. 

578,000 — 2,413,000 

834,000 + 695,000 


Le nuove rivelazioni. 
(Servizio speciale del Pop. Rom). 

Berlino, 28, ore 23,35. — La dichiarazione 
nel Reicksanzeiger a proposito delle rivelazioni 
delle Hamburger Nachsichten è argomento di mille 
commenti da parte dei giorna 

Di questi, i più assennati la col idesano ob- 
biettivamente, ma più il colore politico dei gior- 
nali si avvicina alla Sinistra, più si mostrano 
feroci contro Biswarck 

Molti dicono che è ora di costringerlo a cessa- 
re dalle sue critiche contro il Governo. 

La diffusione data dall'Agenzia Wolf all'arti- 
colo della Neue. IVreie Presse, che è una smentita 
indiretta alle suddette rivelazioni. sembra u 
contraddizione colla dichiarazione del Reichsan- 


seiger. 
Ta Ereicsting dice che alle rivelazioni vera- 
mente ispirate da Bismarck ne seguiranno altre, 
Del resto anche le Hamburger Nachrichten an- 
nunziano che yi ritorneranno sopra, 


Parigi, 28, ore 15,30 — Le intemperanze di 
‘Bismarck sono abilmente sfruttite dalla stampa 
ri rigina contro la triplice, che considera come 

n 


‘arigi, 28, ore 18,15. — Il Temps, a propo 
sito delle rivelazioni delle Hamburger Nachrich- 
ten giudica severamente ciò che chiama il tradi: 
mento di Bismark ed ammira l' indulgenza d 
l'Imperatore, il quale gli risparmia la gravissi- 
ma pena che avrebbe perciò meritata. 

11 giornale crede che il movente della pubbli- 
cazione non sia stato personale, ma politico, allo 
sardi rompere le alleacze attuali, € di spin” 
gere la Germania ad unirsi all’ alleanza franco- 
russa contro l' Inghilterra, 

H Temps aggiunge essere però un errore il cre- 
dere che l'alleanza franco-russa minacci l' In- 

hilterra, colla quale non esistono che divergenze 
fi ‘quali si possono risolvere senza ostilità. 


Germania e Russia. 
(4ervizio speciale del Pop. Rom.) 
Berlino, 28, ore 23.35. — E' atteso qui il 
consigliere russo Timirjaseff per prendere parte 
alle trattative per modificare il regime doganale 
russo-tedesco, le quali si svolgono in modo sud- 
disfacente, 
I Governi confederati hanno raccolto le stati» 
stiche sulle convenzioni doganali, in previsione 
di interpellanze al Reichstag. 


Elezioni in Ungheria. 


), il Presidente del Consiglio, 

‘Presidente della Camera dei 
Deputati, Scilagyi, all'ananimità, Kolomau. Szel e 
Bela Lukacs, i ministri Fejervary, Erdelyi e L. Lu- 


(S) Budapest, 28. — Sopra 111 el 
nosciute di 350, sono stati eletti deputati 99 libe- 
rali, 4 det partito nazionale, 8 della frazione Ko: 
autù, 2 della frazione Ugroo, 1 del partito popolare 
‘o 2 ‘on aseriti ad alcam partito. 

Le elezioni in Bulgaria. 

(8) Sofia, 28: — Il Mir annunzia che i quattro 
capi dei gruppi di opposizione, civà Grekoff, Ra- 
doslavoff, Zankoff e ,veloff non potendo fra loro 
accordarsi per un'azione comune uelle prossime ele- 
zioni, avrebbero diretto un appello al Principe pro- 
poneudogli di far compiere le elezioni da un appo- 
sito Ministero assolutameate neutrale. 

Nel Madagascar. 

(8) Marsiglia, 28. — I-giornali del Madaga- 
scar, giunti oggi, anmunziano che la Regina, ac 
compagaata da Geoffroi Voyron e con forte scorta, 
lasciò il 15 sottombre Tanauariva per visitare i din- 
be) nuo scontro coi Fahavalo di cui 

nocisi. La scorte ebbe tre ti- 
‘uecisì e cinque tiratori 6 quattro 


DT @—OÎIIIE “i 
GRAN BRETTAGNA 


— E° morto il dottore Harley. 


FRANCIA 
(Servizio qpeciao del Pop, Rom). 


ql artet, fb oro 1650 — L'noderi rendo 
dine cnerziea 
ine contro la 


propriarsi fl merito dell' 
opposizione ai sociliti. 

altra parte i radicali inveiscono viole 
mente contro i moderati per i fatti di Carmanx > 


— Al Journal ha da Roma che i Ù 
nante della rivista fu lo Saito de "vemaioi È 
iii 
EGITTO 


piri ROLT-TO: ia 
(8) Ontro, 28, — Pranières è ri 
Vorazinit, Preienta del trial dll toro 
sia 


_——————t—t—t 
Movimento della navigazione, 


La Veloce — Il 8 l'Alacrità © il Rio da 

‘o, provenienti da Genova, sono giunti rispet” 

TUORAIA dgieviog eil 

I piroscafi Montevideo e Duca di Gallra puri 

grovenienti da Genova sono giunti a Montevideo; 4 

Ml Nord America ha proseguito da Las Palmar po 
ta 


Il 98 il Kaiser Wilhelm del Vorddeutacher Lloyd 
ha proseguito da Gibilterra per Genova, 


Borse e Mercati 


Moma, 28 Ottobre 1806 
. I'andamento non ha subito alenna variazione da, 
jeri, gli affari farono nulli, continuando ancora l’asse- 
stamento della liquidazione che continua. ad essere 
molto latiorfosa. Îl danaro fa più caro e i riporti dei 
valori salirono da 6 a 6 112 per cento. La Rendita 
per fine correte fu trattata da 94.02 e all'altimo. 
ento 94.07 11? con un distacco in più per fine 

prossimo dî centesimi 37112. 

Per contanti 94.02 a 94.07 192. 

Rendita 4 112 102,10 a 101. 


ca 
Fia] 
Francia 106,821]? — Lovdra 26.94, 

Ore 18,30. — Debolissimi. 

Rendita 93.90 a 93,82 112 riporto 40 — Gas 81l 


Omuibus 241 — Condotte 200 — Metallurgica 121 
tutto liquidazione. ui 


Cambio dazio dozaaale 29 Ottobre L. 106.85 
Ual 26 al 1 - fino a E, 100 - L, 106.95 


BOSE ITALIANE — 28 ottobre 1893 


X.U - [ pressi sono a fine mese 


Firea 0 


1d.4 112.010 
Ax.B, d'italia 


tai. Bd 4 
made 
» E Paolo 

CAMBI DELL'IT 


sa[f292% 3000 amm. 


MTA so 


È 


ISIIIFIIIIII 


Bauea Ottomana, + .| 
(rodito Fondiario, . 


4a Madrid. 
©|sall'Argentiaa 


DIETIETELTI 
IIRTETHI 


IBIIIIITI 


(Servizio speciale del Pop. Rom.) 
Parigi, 28, ore 15,45 (fonte-italiana) — Mer 

cato pesante specialmente eztérieur 101,75 — 42j5 

— 62125 — 87,97 parlasi Africa 45150 — 7O[ 

— 1830 — 80[25 — 512,50 — 1310 — 25) 

618 — 58,12 — 48125 — 150[1 — 2lL 

707 — 252 — 118. 


ore 18,10, — (Fonte francese). - 
esecuzioni Londra trascina mercal 


laB,d'Iagliltera si Rita 


= 2 
Meonte ufficiale 


iiverposi, % ottobre oro 185 (ungenza) apertura i 
| 

sosenà, - Vendite. da Palte IL 
een aggira dagli RIS 
EL sosteania x 


= 
trevre, ii ottobre orei8is (urgenza) apertare | 


7 Fendie pretabili dei giome alle 
PRETORIA calme per Ana ottobre perdi 


ded Sosta met gi Tot put mot 
a se] 
e T_T _.LLrumunxni 
Pasto, 28 ottobre Cdc 
GBEERI 


7. RARION CI CRAWFORD 


‘ Saracinesca 


Traduzione di LIDA CERRACCHINI 


—-__ 


(iziti riservati al © Popols Romano per tatto Il Regno 
pater 


Destava un senso di ineffabile commozione al- 
fl'udirin straggersi in lagrime, confessando che 
‘dopo tante lotte, tanti sforzi, tanti sacrifizi ave- 
‘va dovuto subire il destino comune a tatto il ge- 
nere umano © soggiacere all'amore. 

Quello che avrebbe potuto essere la sua foli- 
cità si convertiva in disonore; quello che avreb- 
de potuto essere l'orgoglio della sna giovane. vi- 
ta si,convertiva în una cosa riprovevole. 

- Ella non sarebbe caduta. 


Il monaco, dalla testa grigia, ne era convinto 
nella sua grande conoscenza del cuore umano, 


Ma ella soffrirebbe terribilmente ed altri forse 
»soffrirebbero pure. 


Tatto ciò eta la conseguenza del primo irrc- 
parabile errore, allorchè era sembrato alla gio 
vanetta uscita allora di convento che il miglior 
modo di difendersi contro il mondo malvagio in 
cui stava per entrare sarebbe quello di sacrifi- 
carsi incondizionatamente. 

Padre Filippo taceva. 

Aspettava che quel passionato scoppio di dolo- 
re e di rimorso fosse passato, benchè anch'egli 
non avrebbe saputo che cosa dire. 

Tutto questo era troppo-naturale. 

Chi era egli, pensava, per tentar di lottare con- 
tro la natura e per comandare ad una povera 
donna senza aiuti di sfidare una potenza che più 
di una volta ha scompaginato tatti i calcoli del 
mondo? 

Egli poteva ordinarle di pregare per ottener 
forza ed ‘aiuto, ma gli riusciva difficile di discu- 
tere con lei, perchè capiva che la sua bella pe- 
nitente, in fin dei conti, non faceva che esperi. 
mentare ciò ché ognano avrebbe potuto prevede- 
re ch'ella dovesse sentire e che, per quanto egli 
poteva giudicarne, essa lottava coraggiosamente 
contro i pericoli dela sua situazione. 

Corona piangevafamaramente, mentre se ne sta- 
va li inginocchiata. 


De era di gran solli dep 
per un poco tutta la violenza Tape petra 
Poteva darsi ‘che. nelle mme lacrime .ci fosse la 
istintiva e-fina consapevolezza che ella piangeva 
tanto pel sio amore quanto pel suo pectato; ma 
con tutto ciò il cordoglio di lei non era meno rea: 
le; Non comprendeva sè stessa, non sapeva, quel 
che il padre Filippo sapeva invece benissimo, cioè 
che il sno cuore di donna anelava di ottenere un 
po' di simpatia, piuttosto che un consiglio reli- 
gioso. 

Conosceva parecchie dame, ma il suo nobile er- 
gogliv non le avrebbe permesso di pensare nem- 
meno alla possibilità di confidarsi a qualcuna di 
loro, dato pure ch'ella potesse farlo colla certezza 
di non essere tradita e di non tradire l’uòmo che 
amava. 

Era stata sempre avvezza a venire dal suo con- 
fessore per cinsiglio e adesso veniva da Ini coi 
guoi eruéeì anelando simpatia per loro, certa che 
padre Filippo non potrebbe mai sapere il nome 
dell'uomo che le aveva turbata la pace. 

Il monaco la intendeva abbastanza bene ed il 
suo cuore gentile comprendeva quello di lei e ne 
sentiva pietà. 

— Figlia mia — disse alla fine quando gli parve 


| chie essa fosse na poco più calme 7 
inestimabile pifi delete w 


lontanarsi ‘per qualche tempo, ma probabilmenté 
non v'è da sperarlo. Ad ogni modo vot nou do- 
vete ascoltarlo quando egli parla... 

— Non è questo — interruppe Corona — 
è questo, Egli non mi parla mai di imsokio fo 
credo realmente che egli non mi ami aftatto! 

Ma nel suo cuore sentiva che egli doveva amar- 
18 e:lo pareva che la sua mano appoggiata al 
duro legnò del confessionale vibrasse tuttora al 
tremito del braccio di lui. 

— Tanto meglio, figlia mia — disse tranquil- 
lamente il monaco — poichè se egli non vî ama 
le vostre tentazioni non diverranno più forti, 

— Eppure, forse... egli potrebbe.. — mcrnorò 
Corona, sentendo quanto sarebbe stato colpevole 
in quel momento il nascondere anche il più lon- 
tano pensiero. 

— Lasciate andare questo forse — rispose il 
padre Filippo în tono quasi severo — non vi ven- 
ga mai in testa che egli possa amarvi. Pensate 
che anche agli occhi del mondo è poco dignitoso 
per una donna mostrare affetto ad un nomo che 
non le ha mal parlato di amore, Voi non aveto 


desiderio ; 
* Per cavità; lasciate andare questo forse, | 
La profonda conoscenza: che il monaco aveva 
del cuore umano gli aveva inaspettatamente for. 


nito un'arma per difendere Corona. 
Egli sapeva come nna donna orgogliosa aborra 


l’idea di aver collocati i propri affetti là dova 
non havvi corrispondenza, e che allorquando ai 
accorge di non aver svegliato una passione si 
mile alla sug, quello ‘che in lei era amore può 


cambiarsi in disgusto od almeno in indifferenza 
Il forte carattere della duchessa di Astrarden: 


te rispose alla prova com'egli si era immaginata 
Ella cessò di piangere e le nacque in cuore ur + 
altero sentimento di disprezzo contro sè stessa, 


— E' vero. Io sono una donna spregievole = 
disse ad un tratto. — Voi me lo avete rivelato, 
Non dirò mai più forse, Mi disprezzo per avervi 
solamente pensato. Pregate pet ine acciò fo non ® 


cada più così in basso. 
Pochi minuti dopo Corona lasciò il confessio. 


nale e andò ad inocchiarsi in mezzo alla chie- 


sa per raccoglier i propri, pens 
ila era in una disposizione di spirito ben di- 


versa da quella in cui si trovava un' ora prime 
quando era uscita di casa, 
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SARACINESCA 


Avrebbe appena saputo dire se si sentisse mi- 
liore, ma certo si sentiva più forte. 

Ella non provava più il desiderio di meditare 
tristumente sui propri affanni, di riandare col 
pensiero sui sentimenti, sui timori che provava, 
‘ulla speranza manifestata a metà, che Giovan 

Imi dopo tutto potesse amarla. 

Le era rimasta soltanto un'altera determina» 

zione di finirla presto-e definitivamente colla 
ipropria follia e di sforzarsi a dimenticarla per 
sempre, 

Le parole del confessore avevano prodotto il 
loro effetto. 

D'ora in avanti ella non si sarebbe mai più 
abbassata cotanto, 

Ora ella era pronta ad affrortare il mondo e 
non aveva più timori. 

Più per abitudine, che per bisogno di pregare, 
ai inginocchiò in chiesa dopo la sua confessione, 
poichè si sentiva fortissima, 

Si alzò allora in piedi e si avviò versola por- 


Prezzo Cra Associazione 
18 ® 


ta; non era giunta a metà della navata, che si 
incontrò faccia a faccia con donna Tullia Mayer. 

Fa una strana coincidenza. 

Le signore di Roma andavano frequentemente, 
come aveva fatto Corona, nella chiesa dei Cap- 
puccini per cercare l'aiuto ed il consiglio del pa. 
dre Filippo, ma Corona non vi aveva mai incon- 
trata donna Tullia. 

Madama Mayer non professava una straordi- 
naria religiosità. 

A dire il vero, non le era accomodato di an- 
dare a confessarsi nella novena di Natale, e in- 
tendeva di riparare alla mancanza qualche tem- 
po dopo. 

Ma probabilmente ella non si sarebbe risoluta 
ad adempire questo dovere prima della Quare- 
sima, so non avesse visto per caso l'equipaggio 
della duchessa d’ Astrardente ai piè della sca- 
linata. 

Donna Tullia si era alzata presto perchè do- 
veva andare a posare pel suo ritratto da un gio- 
vane artista che abitava nelle vicinanze di piaz- 
za Barberini, e, mentre passava nel suo coupé, 
aveva scorto le livree della duchessa. 

L'artista poteva bene aspettare una mezz'ora: 
la combinazione era fortunatissima. 


Essa era sola e, oltre all' adempire un dovere 
andando a confessarsi, avrebbe avuto l'occasione 
di vedere che aspetto aveva Corona mentre fa- 
ceva le sue devozioni. 

Poteva anche darsi che ella potesse giudicare, 
dal contegno di padre Filippo, se l'abboccamento 
era stata interessante. 

L' Astrardente era tanto mai devota, che pro- 
babilmente avrebbe trovato difficile l' inventare 
peccati da confessare, 

Fors'anche, dal suo volto ai sarebbe potato ca- 
pire se ella aveva provato nessuna emozione. 

Ad omni modo non bisognava perdere quell'oc- 
sione. 

E poi, se donna Tullia non si trovava vera- 
mente nella disposizione d'animo che ci vuole per 
gli esercizii religiosi, avrebbe potuto facilmente 
rimanere per pochi momenti in chiesa e quindi 
ritornarsene. per la sua strada. 

Fece fermare la carrozza ed entrò. 

Appena varcata la soglia di chiesa scorse la 
grande figura di Corona d'Astrardente che veni- 
va verso di lei, magnifica nella semplicità del 
sua pelliccia, con una veletta corta che le copri- 
va metà del volto ed un insolito colore nelle sue 
guancie brune. 


Corona fa molto sorpresa d'incontrare madama 
Mayer, ma non lo dimostrò. 

Salutò con un sorriso abbastanza amabile e 
rebbe passata oltre; ma ciò non ni accordava 
colle intenzioni di donna Tullia che voleva esa- 
minare con comodo la sua amica. 

Non per nulla si era risolata tutt'a un tratto 
di andare a confessarsi. 

Così fermò la duchessa e volle ad ogni costo 
stringerle la mano. 

— Quale strana coincidenza! — esclamò — do- 
vete essere stata anche voi da padre Filippo. 

— Sì — rispose Corona — lo troverete-in sa- 
cristia. 

Ella s'accorse che madama Mayer la guardava 
con grande interesse. 

Essa non poteva invero sapere quanto appa» 
risse diversa del solito. 

Aveva sotto gli occhi due cerchi neri e gli oc- 
chi stessi parevano mandare una strana Ince, 
mentre un insolito colorito illuminava le sue 
guancie olivastre e la sua voce aveva una infles- 
sione singolarmente eccitata. 

Madama Mayer la fissava con tanta insistenza, 
che ella non potò fare a meno di rilevarlo. 


— Perchè mi guardate a questo modo? — do- 
mandò la duchessa con nn sorriso. 

— Nor so capacitarmi come mai possiate riu- 
scire a trovare qualche cosa da confessare — 
spose donna Tallia con dolcezza. — Siete così 
immensamente buona, vedete, da destare la me- 
raviglia di tutti, 

Gli occhi di Corona mandarono dei foschi ba- 
gliori. 

Ella sogpettava che madema Mayer avesse no- 
tato qualche cosa d’insolito nella sua persona, 
ed avesse fatto quel discorso sdolcinato pet na- 
scondere la sua curiosità. 

Era seccata di quell'incontro ‘e anche più di 
esser trattenuta» a far conversazione dentro la 
chiesa. 

— Siete troppo gentile ad attribuirmi tanto 
virtà — rispose, — Vi assicuro che io non sono 
la metà buona di quello che voi supponete. Ad- 
dio... debbo tornare a casa. 

— Scusate un momento! — esclamò Donna Tul- 
lia — posso andare a confessarmi un'altra volta, 
Non vorreste venire con me allo studio Gronache? 
Io vado per posare ed è tanto seccante andar sols 
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razione, oppure inviandone l'importo alla 
Romano, Via Due Macelli, 


si ricevono presso tutti gli uffici postali con semplice - È INSERZIONI. 


Necrologie 
da convenirsi. - 
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Si curano radicalmente coi Suechi or- 
ganici preparati nel Laboratorio Sequar- 
diano del Dottor MORETTI, Via Torino, 21, 


Pa i” a 

« Successo Mondiale. 

be devio 

In Roma Cure e consultazioni pri- 


vate, Dottor Filip, 


Satriani, Via Gioberti N. 20, 


Consulti per lettere Lire 10. 


SUONERIE ELETTRICHE 


Carte da quo 


IN BOLOGNA, Via Pietralata, N. 33 


6 sorta una nuova fabbrica di carte da 
giuoco di ogni specie, in cartoncino a 
mano, colori inalterabili, di Pietro 
Bagaglia, Perla speciale accurata la 
vorazione e perla precisione e finezza 
se non sono superfori, non sono certo 
inferiori a quelle dellé fabbriche.at Ba- 
ri e Piacenza. 

Il mite prezzo Je rgceomanda ai con- 
sumatori e ai rivenditori 

Per campioni e condizioni rivolger- 


Suonerie | Pile Leclanché Quadri 

centim. 6 L 3 Numeri L. 11.75 sentir 
ù 7» | mne ne L to 4_nr » 15. do. 80 
so 8% 16 sis | 6 so» 
#9» » 18 80101 
id» sd sats (0 10 doni ‘ll acta 
» 12. secche » 2,80 {120 ” al metro . L. 0. 


Apparecchi completi 

4 Suoneria solita el elegante, (SY 
dai nnt i Bottone nie 
T Pila a crbue, cilindrico cm 17, oppure 
a secco, N, 542 del catalogo — 10 Zsolatori isso 
(— 20 Metri filo di rame doppiamente coperto — 112 
Metro fettuccia isolante. 


da | 12,25 | Suoneria wi se 


liganto em. 7 — 3 Botto 
porcellini © Tegno. è svelta — 1 Perella con 
‘metri 2 ij2 cordone di seta — 2 Pil: a carbone ci- 
lindrico alt, c.m. 47, oppure a sceco, N. 542 del cat. | 
—°30 Isolatorl d'osso — 60 Metri flo E 
piamente coperto — 1 Metro fettuccia isolante. 


ogni apparecchio è accompagnato dalle più 
ni appareeei stiocario da $è colla masala 


Materialo scelto di primissima qualità — Listini gratis — DALLE MOLLE & C., Fornitori dello Stato 
6 dello Ferrorio — BOMA, Via Duo Macelli, 10 © 11. 


per Suonerie elettriche 

S 4 Suoneria salida ed ele- 
da 1_S.50 (femment o or 
li legno — le a carbone cilindrico alt. c.m. 

E. oppure 2 secco N. 542 del cat. — 20 Zsolatori]| 


— 40 Metri fio rame doppiamente coperto —| 

4|2 Metro fettuccia isolante. ja - 
S| da IL, 18 ! Sroneria sine 35 diam. 
«| V_Bowoni porcellana è degnoa fit Pertiia 
con Mm 2 if cori sta ce 3 Pil scatola 
drio al cm. 14, oppure a sco N 542 del sk. — 
— 400 Motel filo rame doppia- 

El fate per I retro iti il 


spiegazioni, norme perch possa 
de ie e conilazzioni Geviprottio “enne 


delle 


ae- Ascensori Falconi = 


A DIFFERENTI FORZE E PROPORZIONALE CONSUMO D'ACQUA - BREVETTATI IN-ITALIA ED ALL'ESTERO 


. Grandi vantaggi indiscutibili di economia e funzionamento su qualsiasi altro sistema 
Adottati dal « London and forain Hotels Syndicate » per il Grand Hòtel in ROMA 


G. FALCONI Novara — Stabilimento FAUSER & ©. 


Rappresentante esclusivo per Roma Ing. Carlo Moleschott, Via Volturno 58. 


=> 


Socintà Erariana SrrapE Ferrate Maripiova 
28: Decade, — Dal 1 al 10 Ottobre 1896. 


Prodotti approssimativi del traffico dell'anno 1896 


# parallelo aci prodotti severiati nell’anno precedente, dopurati dallo imposte governative. 
ETE PRINCIPALE 


En " "x ma 
Partenza da Roma per le linee di Anni | Viaggiatori | Paste | vELOOITÀ | vLOOITÀ | DIverai | TOTALE. |a LO ftt 
tai enilomet 
= DOTTI DELLA DECADE 
1886 | 1,189,594 54 646,568 00] 1,525,228 141 4,742 00] 3426,907 99l4,947 —|] — 
1815 | 1,3064010 522084 88] 11520726 18| 10591 07| 5481309 teltzio —| — — 
pier.1es6 |— 151,045 86 s8|p- 124,258 124 4301 Gol= drl= 24,500 17|-+ 82 =] = 
PRODOTTI DAL îÎ. GENNAIO 
196 [28,015,660 25]1391,L10 50} 3,3935418 49/3 308,339 00|58,124,580 304,247 — 
1885 [28.353.415 39/1334,149 95] 4,504,258 54 327,859 23|60,801.078 704915 — 
Dif. 1815 55 14|4-56,987 34|— 201, | — 1435472 99/— 1 23|—1636498 81]4- 39 -| — — 


Codesi od affittasi antico rinomato 


FOTOGRAFIA È 


3° CATEGORIA 


orudito da lezioni di tedor 


25 parole Cont, 60 — Ia più di 25, Cent, 5 cad 


RETE COMPLEMENTARE 
PROBOTTI DELLA DE 
1996 050 23] 123,500 384 504 06] 1,359 88] 
1835 5_86| 118.124 59 991 55| 1:391 87] 


Dif. 1096 


5 38.+ 16261 sil + 5,685 B_ 


490 49 


PRODOTTI DAL f. GENNAIO 
r 859,2 43813 25] 599,692 17) 2,591,19 68] 86,380 48 3130,282 19/ 1,359 88! 
1525 | 1,980,619 56| 50,058 60| 597.598 39) 2,659,164 98} 37,005 18| 5297,446 59] 13976] 


— 8199 —- 


pie. — 71,408 s6|— 1,245 dll 


— 6,905 15|— 87,084 90] + 


624 65|— 167,214 40|4- 3202] 


Prodotto 
. per Ohilom. 


delia decade] 
riassuntivo|13083 


muri RIUNITE 
Esercito] Esrcllo | DIM 
renso 

| 657 01) ee fiors 


13560 75|—471 7 


ISTITUTRICE è diari fommioli 


erezione francese 


tina Vay li Tatituto di Collocamento, via Venti Selene 8 


ologantomente mobiliata 2 fi 

nostre, caminetto © camera sa° 

ti. Desideransi persone stabili è sezio. Volex: 
» 


lotto com taj 
ia Vieninato 38 int, 9. 


do pensione. 


e ANNO XXI 


n 
L'Egitto e 


DL illustre egittclogo 
indere possesso l'al 
Fppendert Dee. del 
trattato il tema: È 
dosi sui Cal 
crizioni, sulle leggen 
raccolte a viva vo 
ila lui passati in Fei 


Nella prima parte del di 
na parallelo fra questi dul 
sal Mar Rosso, egualment 
L'Egitto, egli disse, 
che lo rende fertile, ed 
se e del popolo. Le condi 
10 în Egitto un governo 
monarchia dispotica. Per 
ipazso, per l'irremento del 
Mo classi alte, quel d 
*ina impedì il libero svil 
‘Dl grande territorio cir 
ne preda del conquistatori 
Tatto alla schiavitù non 
aga come l'Egitto fuss 
Hbilonesi, persiani, maced 


cai le siugole pr 
teessibili montagne e cda Ù 


del tempo 
guaggi divers, i lu 
“io in una specie di 

Le seguenti parole dell 
essere riprodotte testualg 


che regnano pe 
inoltre un con 
ico, che ogui nbissini 
zerca d'imparare, 
“ Questi due fe 
‘gua comuni, nonostan 
Versi Stati, e no: 

hanno formato un sentiti 

“ Questo sentimento 

bù abissine in una patri 
meglio l'impero 


ogni no 
itenga, segue l'app 
\fendere la patria, a tut 
‘mico comune > 


Tre sono le ragioni 
* presente ordinamento di 
1. Le invasioni dei 
i ridionale, che volevano 
la costa dell'Africa vriel 
2. Il eristianesin 
tetti gli abissini. 


iero passa 
inia sulla scor 


“ D'altima 
renne: nel +IST8. 
di truppe oziziane. se) 
guerra, mossero da Mx 
nel Tigre per sotto 


“ Lo stesso giorno e 
arappe egiziane a Mrs 


montagna fia 

di guerra echi 
pero, IL 

{ accampamento 


Mareb e servirono di 
calle a 

Sull'avvenire dell’ 
espresse nei segneuti 

“ Quale sarà la 
la storia e il carat 
poli, può predis 
l'Abissinia non a 
Ameno per moli 


fagne, pieni di amor 
luppato il sentiment 
dipendenza intolleraui 
“ Benchè le diversi 
fra di loro, pure al 
maeso dallo straniero 
“ Però non bisogni 
europeo, che avesse 1 
sa conquistare l'Abisai 
“ Ma prima d'impe 
isissima, uno Stato 
reali che a soddisfare 
Jvrebbe considerare | 
lesito favorevole, veri 
‘al proprio puose. 
* * La risposta a ti 
un vantaggio, bensi 
fatti, nonostante ll 
Teno, riuscisse a sottd 
colare anche cho è 
che mantenerli. 
“ Per mantenerla 
militarmente per unj 
Îlere la conquista di 
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16, Corsi .| ilamento perdutamenti 
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tissimo. Rivolgersi al perire 


LEZIONI DI TEDESCO FAm 


nd dolore Bit per 
erivere fermo posta 6. M rga 


‘gratis, di distinto signore È 


‘Aa paco, 
faliano a qualangue pe {__* Da tutto ciò si 


|aia non può esser I 
‘ph 10 fosso conqui 


=5 | HOME DITALON 


(NU AN FEET 


CAMERE ren se 


D'AFFITTARSI) 


*anquistatore. 
* Nel 1868 l'Inghi 
atanati eventi, a 


vosbio pratico dell 
ratara di quell'impe 
tenti finanze © Il cd 
1 ibrò subito il paese. 


* Per schiudere 
(Raropa i grandi 


UNDRA MOBILITA ZE 
'AMENTO 
ara 


signora 
‘mo di 
‘signora do £. 


DIE DOTTI PETER TE 


2° CATEGORIA 
35 parola Cont: 75, — In più di 26, Oi. 5 coù 


franceso 0 i- 
posta Roma" 
cherche mon- 


588. 
NUTI pene 


